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Il Bilancio Sociale è uno 
strumento di rendicontazione 
del valore e del capitale 
sociale prodotto, 
un’occasione per dialogare 
con i nostri interlocutori e 
presentare i risultati raggiunti 
nell’ultimo anno.
Tramite il Bilancio Sociale 
mettiamo nero su bianco 
i nostri desideri, obiettivi, 
traguardi ed impegni. È 
una responsabilità dovuta 
alle decine di lavoratori 
e lavoratrici che operano 
con serietà ed impegno per 
la nostra Cooperativa, nel 
rispetto dei nostri utenti, così 
come nei confronti delle altre 
organizzazioni, pubbliche e 
private, con cui collaboriamo.
Confrontare i vari bilanci 
costruiti negli anni ci ha 
aiutato anche a tirare le fila 
della nostra esperienza. Dal 

nostro primo Bilancio Sociale 
a quello che vi presentiamo 
oggi è possibile intravedere 
con chiarezza e trasparenza il 
nostro cammino.
Una storia che negli anni ha 
visto conquiste, cambiamenti, 
sfide e opportunità; un 
cammino faticoso e a volte 
incerto, ma che grazie 
all’impegno e alla dedizione 
di tutte le persone coinvolte 
ha portato la nostra realtà 
a raggiungere importanti 
risultati e a maturare la 
volontà di progettare insieme 
nuove risposte.
Nel 2017 la Cooperativa ha 
consolidato i propri servizi 
e al contempo ampliato la 
propria offerta. Sempre più 
SAD cerca di offrire, più che 
un servizio alla persona, 
soluzioni complesse per le 
famiglie. Risposte che siano 

altamente personalizzabili e 
attente alle singole esigenze 
delle persone.
Una cosa però, ieri come 
oggi, rimane e rimarrà 
sempre il nostro focus, il 
cuore ed il motore di SAD: le 
persone. Attorno ad esse si 
sviluppa la quotidianità della 
vita, e grazie all’incontro 
con l’altro è possibile trovare 
risposte: di cura, assistenza, 
sostegno, occupazione.
È proprio lì che si può 
vedere la ricchezza della 
cooperazione sociale. Lì dove 
SAD è nata, si è consolidata e 
sta crescendo.
Desideriamo ringraziare 
di cuore tutti i colleghi, 
le persone che si affidano 
quotidianamente alla nostra 
Cooperativa, i nostri preziosi 
volontari, le organizzazioni 
che operano insieme a noi 

La Presidente
Daniela Bottura 

L’Amministratore 
Delegato

Diego Agostini

sul nostro territorio e tutte le 
altre persone che fanno parte 
della nostra Cooperativa e 
rendono SAD la meravigliosa 
squadra che oggi è.
Questo Bilancio è per tutti 
noi, un ulteriore mezzo per 
sentirsi parte di un processo, 
di una storia, del nostro 
progetto comune.
Grazie e buona lettura
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Nota metodologica

Promuovere un processo di reda-
zione sociale significa favorire la 
trasparenza dell’agire e sollecitare 
un dialogo con i soggetti che “vivo-
no”, collaborano, conoscono o vo-
gliono conoscere SAD. Il Bilancio è 
un’occasione di dialogo con l’ester-

no, ma anche, e soprattutto, con se 
stessi: attraverso questo strumen-
to vogliamo interrogarci, valutarci e 
fornire le basi per progettare. 
Quanto e come la nostra mission è 
perseguita? Quale è il valore di ciò 
che si stiamo facendo? Quali sono 

i risultati delle nostre azioni e quali 
saranno le sfide per il nostro fu-
turo? A queste domande, e a mol-
te altre, cercheremo di rispondere 
durante la trattazione del Bilancio 
Sociale 2017, giunto ormai alla sua 
dodicesima edizione.

LA STESURA Primo step necessario alla stesura del Bilancio Sociale è consistito nell’a-
nalisi di alcune fonti di letteratura, utili a fornire una guida ed avviare una 
prima riflessione sugli aspetti fondamentali e rilevanti da raccogliere e su 
cui interrogarsi. In particolare si è preso spunto dalle Linee Guida per la 
Redazione del Bilancio Sociale delle Organizzazioni Non Profit, realizzate 
nel 2011 da ALTIS (Alta Scuola Impresa e Società) e dalle Linee guida per il 
Bilancio Sociale “Verso un modello provinciale Trentino del Bilancio Sociale” 
di marzo 2018.
Al fine di raccogliere ed elaborare i principali dati è stato attuato un proces-
so di condivisione interna a SAD, tra le diverse aree organizzative, fra cui la 
Direzione, l’Amministrazione e i Responsabili di servizi, progetti e politiche 
per la qualità. Questa azione è stata intrapresa al fine di promuovere la 
stesura di un documento che fosse il più possibile condiviso e partecipato.

I DESTINATARI Il Bilancio Sociale di SAD rende possibile un dialogo con i propri interlocutori 
interni (soci, lavoratori, volontari) ed esterni (gli utenti e le loro famiglie, la 
comunità, la rete pubblica e privata con cui si collabora o che è interessata 
a conoscerci).

I CONTENUTI Il Bilancio Sociale 2017 si articola in 7 sezioni:
1. L’Identità
2. La Struttura
3. Comunicazione
4. Stakeholders
5. Il capitale umano
6. I Servizi
7. I Progetti del 2017 e i “cantieri” ancora aperti

GLI ELEMENTI 
FONDAMENTALI E 
DI INNOVAZIONE

In linea con i Bilanci sociali passati, SAD intende fornire il giusto rilievo agli 
aspetti che ritiene fondanti e imprescindibili: è grazie alla presentazione 
dell’identità, della mission, dei valori e della struttura che è possibile fornire 
una prima essenziale fotografia di SAD.
Il Bilancio Sociale 2017 si propone poi di approfondire la trattazione di alcuni 
aspetti; per questo motivo sono state aggiunte 2 ulteriori sezioni di contenu-
ti, al fine di presentare più nel dettaglio i nostri stakeholders e indirizzare lo 
sguardo a quanto si è concluso e alle sfide che ci aspetteranno.
Elemento che caratterizza poi il Bilancio Sociale di SAD, di questa così come 
delle passate edizioni, è la presenza delle foto. Tale scelta è dettata dalla con-
vinzione che le fotografie rappresentano ad oggi uno strumento di comuni-
cazione immediato ed efficace; queste possono facilitare il dialogo e rendere 
lo stesso ancor più trasparente e “veritiero”.

PIANO DI 
COMUNICAZIONE 

DEL BILANCIO E 
CONTATTI UTILI 

PER INFO

Copie stampate: 800
Promozione: tramite canali digitali e con presentazione ufficiale ai soci du-
rante l’assemblea di maggio 2018.
Come richiedere una copia: presso gli uffici di via Gramsci 21 o scaricando il 
bilancio in formato PDF sul nostro sito, nella sezione Pubblicazioni.
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Una famiglia, una squadra che opera con professionalità per e con le persone.
 SAD lavora con dedizione, al fine di fornire una risposta ai bisogni espressi. 
È opportunità di crescita e di sostegno.

Chi siamo? Cosa ci caratterizza e 
cosa ci distingue?

SAD è una società cooperativa so-
ciale che opera nella Provincia di 
Trento e promuove servizi socio-as-
sistenziale e sanitari diversificati, 
indirizzati a rispondere ai bisogni 
di adulti e anziani, persone parzial-

mente o totalmente non autosuf-
ficienti. Cosa identifica la nostra 
Cooperativa non è un compito facile 
da spiegare, e proprio per questo 
quest’anno abbiamo chiesto aiu-
to ai nostri soci e dipendenti. Sono 
stati proprio loro a descrivere cosa 
fosse SAD, cosa rappresenti oggi e 
cosa aspiri ad essere in futuro. 

Abbiamo deciso di rappresentare 
graficamente i numerosi pensieri 
raccolti, facendo emergere con più 
evidenza le parole che, nella voce 
e nel racconto dei nostri soci e dei 
nostri dipendenti, identificano mag-
giormente la nostra Cooperativa. 

Nome
SAD – SOCIETÀ COOPERATIVA SOCIALE

Anno di costituzione
1990, grazie all’impulso di un piccolo gruppo di volontari

Sede legale e amministrativa
Via Gramsci, 21 Trento (TN)

Siamo presenti
Provincia autonoma di Trento 

(Comune di Trento, Comunità Rotaliana-Königsberg, 
Comunità della Valle di Cembra, Comunità della Val di Non, 

Comune General di Fascia)

Capitale umano (al 31.12.2017)

N. dipendenti 67
N. soci 70

Carta d’identità
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Quale è la nostra storia? 
Quali saranno le tappe future?

NASCE SAD 

NASCE IL CENTRO 
DIURNO “SEMPRE VERDE” 

DI MATTARELLO
ASSISTENZA DOMICILIARE 

COMUNE DI TRENTO

PRIMI PASSI
Nasce la Cooperativa SAD, che 
inizialmente canalizza le sue 
forze nel servizio di assistenza 
domiciliare e nel servizio di 
consegna pasti (nel Comune di 
Trento e nella Piana Rotaliana).

LA COOPERATIVA CRESCE
SAD affianca ai servizi già 
presenti la gestione di Centri Diurni 
e amplia la copertura del servizio 
di assistenza domiciliare, attivandosi 
anche nel territorio della Val di Non.

CONSEGNA PASTI 
A DOMICILIO E 
ASSISTENZA 

DOMICILIARE IN 
PIANA ROTALIANA

APRE IL CENTRO 
SERVIZI DIURNO
 “LA QUERCIA” 

DI RUFFRÈ

1995 20051990 1991 2003

INIZIA L’ASSISTENZA 
DOMICILIARE ANCHE 

IN VAL DI NON

NASCONO CASA 
ALLA VELA,

 IL QUADRATO E SI 
INAUGURA IL SERVIZIO 

DI TRASPORTO
INDIVIDUALIZZATO

ACQUISTO 
IMMOBILE 

VILLA O 
SANTISSIMA

APRE
CASA TASSULLO

SAD SI CONSOLIDA
La Cooperativa consolida l’offerta di 
servizi già esistente e comincia a pensare 
a nuove soluzioni complesse per famiglie: 
servizi privati, attivabili direttamente 
da singoli utenti/famiglie e servizi di 
cohousing, dove promuovere una forma di 
abitare collaborativa tra anziani/adulti.

NUOVI ORIZZONTI
SAD amplia la sua offerta di cohousing (a Casa 
Vela si affiancano Casa Tassullo e Casa Cles), 
progetta la creazione di un nuovo servizio di 
abitare collaborativo tra anziani e giovani (Villa 
O’ Santissima) e si pone come obiettivo quello di 
garantire sempre più soluzioni personalizzate e 
diversificate in base alle esigenze degli utenti e 
delle loro famiglie.

NASCONO 
ASSIEME  E LA 
SCUOLA DI SAD

APRE
CASA CLES

2008 2015 20172013 2016
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La nostra mission
e la nostra vision

Quale è il nostro scopo? 
Come ci vediamo nel futuro? 

Descrivere la MISSION significa chia-
rire lo scopo di SAD, il motivo della 
sua esistenza e il senso della sua 
presenza sul territorio. Come defini-
to nel nostro Statuto, “la Cooperati-
va SAD è retta secondo il principio di 

mutualità e ha lo scopo di perseguire 
l’interesse generale della comunità 
alla promozione umana e all’integra-
zione sociale dei cittadini attraverso 
la gestione di servizi socio-sanitari 
ed educativi alla persona”. I destina-
tari dei servizi erogati dalla coopera-
tiva sono anziani, disabili e persone 
temporaneamente non autosuffi-

cienti presenti sul territorio trentino 
negli ambiti di propria competenza.
In altre parole, lo scopo del no-
stro agire consiste nel promuovere 
un’assistenza sociale che si caratte-
rizzi per professionalità e cura.  
Per perseguire tale mission, SAD 
aderisce ai seguenti valori, che gui-
dano il suo operato:

Riflettere invece sul concetto di VI-
SION significa chiedersi cosa SAD 
intende diventare, come si immagi-
na nel futuro. SAD intende garanti-
re un’offerta di servizi diversificata, 
capace di rispondere in maniera 
sempre più personalizzata alle esi-

genze della sua utenza. Obiettivo 
di SAD è garantire soluzioni per 
le famiglie, che siano altamente 
personalizzabili e di qualità. Tutto 
questo con un impegno costante al 
miglioramento, alla trasparenza e 
alla sostenibilità. 

Al contempo SAD mira a realizzare 
una cultura di impresa sociale ben 
precisa, offrendo opportunità lavo-
rative di qualità e promuovendo lo 
sviluppo personale e professionale 
dei suoi dipendenti e soci.

TRASPARENZA SAD definisce i ruoli e le responsabilità connesse ad ogni processo e opera le 
proprie scelte strategiche ed organizzative con la massima trasparenza dei 
criteri e dei percorsi decisionali coinvolgendo attivamente i soci.

CORRETTEZZA SAD è costantemente impegnata a ricercare nel proprio comportamento il 
rispetto delle regole e della civile convivenza.

RISPETTO E 
FIDUCIA

SAD assicura, in ogni ambito della propria attività, la tutela dei diritti invio-
labili della persona, ne promuove il rispetto dell’integrità fisica e morale. Nei 
confronti del personale promuove politiche per valorizzare il loro patrimonio 
di competenze umane e professionali.

RESPONSABILITÀ La Cooperativa lavora con responsabilità, facendosi carico delle azioni intra-
prese e impegnando le proprie capacità, competenze e risorse nel quotidiano 
per il raggiungimento di finalità comuni.
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La carta dei 
comportamenti

Come il nostro sistema valoriale 
si traduce in agire?

La Carta dei Comportamenti è un do-
cumento che esplicita i modi di fare 
e gli atteggiamenti rispetto ad ogni 
ruolo e mansione, che scaturiscono 
dai valori alla base dell’agire sociale di 
SAD. Per riflettere insieme sui valori 
fondanti la Cooperativa e tradurli in 
comportamenti concreti, nel 2010 un 
gruppo di lavoratori ha intrapreso un 
importante percorso che ha portato 
alla stesura della Carta dei Compor-

tamenti. Da non confondersi con un 
regolamento, la Carta dei Compor-
tamenti esplicita i modi di agire che 
valorizzano l’attività di ciascuno: il 
comportamento non è, infatti, una re-
gola ma un’indicazione su come ese-
guire i propri compiti in riferimento 
ai valori cardine. Questo documento 
è molto significativo, perché raffor-
za il senso di responsabilità di ogni 
lavoratore nei confronti degli utenti, 
delle famiglie e dei colleghi e, conse-
guentemente, contribuisce al conso-
lidamento del senso di identità. Cia-

scun comportamento si trova dunque 
nell’incrocio tra i valori della mission 
(Trasparenza, Correttezza, Rispetto e 
Fiducia, Responsabilità) e la declina-
zione delle attività per ciascun servi-
zio e ciascuna funzione. 
L’intero documento è scaricabile dal 
nostro sito, nella sezione Pubblica-
zioni (http://www.cooperativasad.
it/pubblicazioni/ )

I comportamenti, qualsiasi sia l’at-
tività  e la funzione specifica, hanno 
in comune i seguenti aspetti:

CENTRALITÀ 
DELLA PERSONA

SAD ispira la propria attività all’attenzione e alla promozione della persona, 
s’impegna a valorizzare e sviluppare il potenziale di ogni individuo e rispon-
dere in maniera adeguata ai suoi bisogni, non solo materiali, ma anche di 
natura relazionale.

SOLIDARIETÀ SAD promuove la solidarietà con le cooperative sociali e con le altre realtà 
presenti sul territorio con l’obiettivo di creare una rete sociale in grado di 
rispondere concretamente ai bisogni dell’utente.

DEMOCRAZIA E
PARTECIPAZIONE

SAD promuove iniziative, azioni e strategie frutto del coinvolgimento attivo 
e diretto dei soci e dei dipendenti alla vita della Cooperativa. Inoltre, SAD 
favorisce la partecipazione attraverso incontri di verifica e confronto e con-
tribuisce alla parificazione delle opportunità.

COOPERAZIONE Per SAD cooperare è sia strumento organizzativo d’impresa sia atteggia-
mento relazionale e metodo di lavoro, in grado di produrre mutualità interna 
ed esterna. Per questo SAD desidera lavorare insieme ai propri interlocutori 
per raggiungere il proprio scopo sociale.

CONDIVISIONE SAD crede nella co-progettazione con i propri lavoratori come elemento ba-
silare per la realizzazione di servizi alla persona validi ed efficaci. Per questo 
motivo la Cooperativa sostiene la partecipazione attiva specialmente attra-
verso il potenziamento della figura del socio lavoratore.

INNOVAZIONE SAD promuove l’approfondimento dei nuovi bisogni sociali e s’impegna a 
modernizzare la propria organizzazione per renderla più efficace di fronte ai 
problemi sociali emergenti.
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Le nostre certificazioni 
e i nostri riconoscimenti

RINA ISO 9001
SAD è dotata di un Sistema di Gestione per la Qualità conforme allo standard 
internazionale ISO 9001 allo scopo di gestire sempre meglio la propria orga-
nizzazione; tale sistema di gestione è stato certificato a partire dal 2003, da 
parte di un primario organismo di certificazione italiano.
Oggi SAD è certificata per i seguenti campi di applicazione:

- Erogazione del servizio di assistenza domiciliare
- Progettazione  ed erogazione di servizi assistenziali ed educativi in regi-

me semiresidenziale per anziani.

FAMILY AUDIT
Family Audit è uno strumento manageriale promosso dalla Provincia Autono-
ma di Trento, che desidera stimolare nelle organizzazioni l’attenzione alla con-
ciliazione dei tempi di vita familiare e lavorativa dei dipendenti, con l’obiettivo 
di fornire risposte appropriate ai bisogni gestionali delle famiglie. L’adesione 
al progetto Family Audit è stata attuata nel 2009, con un impegno sostanziale 
della Cooperativa a promuovere un buon equilibrio tra la vita privata e la vita 
professionale dei suoi dipendenti e collaboratori, e dopo un percorso durato 
tre anni, nel 2013 SAD ha ottenuto il certificato finale Family Audit.
SAD, inoltre, è da sempre convinta che il part-time sia lo strumento che per 
primo sostiene le famiglie nelle loro esigenze organizzative; per tale motivo, 
questa tipologia contrattuale è largamente applicata.

“Casa alla Vela” è tra le buone pratiche a livello europeo
Il progetto di “Casa alla Vela”, su segnalazione del Dipartimento provinciale 
alla salute e solidarietà sociale, è stato inserito in una  pubblicazione dell’U-
nece - Commissione economica per l’Europa delle Nazioni unite - fra le un-
dici buone pratiche a livello europeo nel settore delle politiche sociali (“Inno-
vative and empowering strategies for care”, UNECE Policy Brief on Ageing 
No. 15 - Febbraio 2015).

Economia Solidale Trentina 
Da maggio 2016 SAD aderisce a Economia Solidale Trentina, nel settore 
“Welfare di Comunita”. Le attività di Economia Solidale sono finalizzate alla 
creazione e all’accrescimento di iniziative operanti secondo i principi di coo-
perazione, reciprocità, sussidiarietà responsabile, sostenibilità e compatibi-
lità energetico-ambientale.
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LA
STRUTTURA 



L’organizzazione di Sad

Come si struttura la Cooperativa? 
Cosa offre?

SAD si presenta alla comunità of-
frendo diverse tipologie di servizi 
erogati in convenzione con l’Ente 
Pubblico, implementati da un’offer-
ta diversificata e personalizzabile di 

iniziative, e servizi erogati in forma 
privata. Negli anni SAD ha ampliato 
la propria organizzazione e, accan-
to al marchio SAD in convenzione, 
ha progettato nuovi marchi che 
racchiudono progetti innovativi a 
completamento della filiera di ser-
vizi. Il suo agire sociale è orientato 

da sempre a rispondere in manie-
ra completa ai nuovi bisogni che 
emergono con crescente intensità 
nella società attuale, al fine di af-
frontare attivamente le nuove sfide 
poste dai cambiamenti che stanno 
coinvolgendo la realtà dei servizi 
alla persona.

GLI OBIETTIVI PERSEGUITI
-	Favorire la permanenza 

dell’assistito nel proprio ambiente 
familiare e sociale

-	Sostenere la persona nelle 
funzioni di vita quotidiana

-	Affiancare la famiglia nella 
gestione del carico assistenziale

I DESTINATARI
-	Anziani, disabili, malati e 

persone temporaneamente 
non autosufficienti presenti sul 
territorio trentino, negli ambiti 
territoriali di propria competenza

COSA COMPRENDE
-	Assistenza domiciliare, declinata 

nelle sue diverse specializzazioni: 
ordinaria,integrata con i Servizi 
Sanitari (AD-I), cure palliative (AD-
CP) e per le persone con demenza 
(ADIPD)

-	Consegna pasti a domicilio
-	Gestione Centro Diurno Mattarello
-	Gestione Centro Servizi Ruffrè
-	Gestione dei soggiorni estivi
-	Iniziative a sostegno della salute 

in Val di Non
-	Servizio MuoverSi

GLI OBIETTIVI PERSEGUITI
-	Assicurare la cura e la serenità 

dell’assistito e dei suoi familiari
-	Garantire alle famiglie una presa 

in carico completa e tempestiva di 
ciò che concerne l’assistenza del 
proprio caro, 365 giorni l’anno

-	Garantire la continuità assisten-
ziale attraverso soluzioni organiz-
zative personalizzate

I DESTINATARI
-	Tutte le famiglie che vivono le dif-

ficoltà della non autosufficienza 
e che necessitano di servizi so-
cio-assistenziali e sanitari

COSA COMPRENDE
-	Assistenza domiciliare alla 
	 persona
-	Interventi di assistenza serale per 

l’allettamento
-	Reperibilità notturna e diurna
- Mobilità e accompagnamento
- Piccoli lavori di manutenzione
- Servizio consegna farmaci
- Spesa a domicilio
- Partnership professionali 
	 (fisioterapista e infermiere)
- Servizio dimissioni protette
- Servizio consulenza e formazione
- Centro Diurno privato
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GLI OBIETTIVI PERSEGUITI
-	Garantire la delicatezza e la sensi-

bilità del personale
-	Assicurare l’affidabilità e la com-

petenza delle assistenti familiari 
assegnate al caso

-	Garantire alle famiglie un servi-
zio estremamente personalizzato 
e completamente sgravato dalle 
incombenze legate all’assunzione 
diretta di un’assistente familiare

I DESTINATARI
-	Tutte le persone che vivono le diffi-

coltà della non autosufficienza e che 
necessitano di diverse prestazioni di 
natura socio-assistenziale

COSA COMPRENDE
-	Aiuto nell’alzata
-	Aiuto nella messa a letto
-	Aiuto nella vestizione
-	Igiene personale
-	Gestione dei pasti
-	Assistenza nell’assunzione
	  di terapie
-	Agevolazione degli spostamenti
-	Servizi di cura della casa
-	Controllo ambientale e sicurezza
-	Sostegno alla socializzazione

GLI OBIETTIVI PERSEGUITI
-	Arginare il rischio di solitudine, of-

frendo a persone anziane la possi-
bilità di vivere in maniera più sere-
na e sicura la propria vecchiaia

-	Ottimizzare i costi (affitto, vitto, costi 
delle bollette, assistente familiare)

-	Mantenere attive le capacità indivi-
duali, attraverso gli stimoli portati 
dalla nuova esperienza

-	Creare progettualità attraverso il 
consolidamento della forte rete di 
risorse presenti sul territorio

I DESTINATARI
-	Anziani autosufficienti fortemente 

motivati, che desiderano contrastare 
il fenomeno della solitudine e poten-
ziare il loro benessere psico-fisico 
attraverso la partecipazione attiva a 
una comunità

COSA COMPRENDE
-	Stanza singola per ogni anziano, da 

personalizzare a piacere
-	Spazi condivisi per svolgere le atti-

vità comuni
-	Supporto di assistenti familiari per 

lo svolgimento delle incombenze 
quotidiane come il sostegno all’i-
giene personale, la preparazione 
dei pasti, il lavaggio e stiratura degli 
indumenti, la pulizia degli ambienti 
comuni

-	Attività di animazione e incontro 
con il territorio (giochi cognitivi, 
passeggiate nei dintorni, esercizi di 
ginnastica dolce, laboratori manua-
li, feste)

-	Supporto nella gestione delle tera-
pie e delle cure sanitarie
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GLI OBIETTIVI PERSEGUITI
-	Proporre un luogo di aggregazione, 

incontro e aiuto, per promuovere il 
benessere e la salute della collettività

-	Arginare il rischio di solitudine, of-
frendo alle persone la possibilità di 
vivere in maniera più serena e sicura 
la propria condizione

- Realizzare un modello di assistenza 
all’anziano alternativo alle prestazio-
ni a domicilio e al ricovero precoce in 
RSA

I DESTINATARI
-	Persone anziane o adulti in situazione 

di solitudine e di svantaggio
-	Giovani in condizione di fragilità (primi 

anni di università - lavoro, difficoltà 
della gestione della quotidianità fuori 
casa) che cercano un ambiente pro-
tetto, sicuro e ricco di esperienze

COSA COMPRENDE
-	Stanze e appartamenti ad alta pro-

tezione per persone che desiderano 
vivere in completa sicurezza

-	Centro di aggregazione e svago aper-
to sia agli ospiti residenti, sia agli an-
ziani della zona

-	Studi medici
-	Una palestra per corsi di ginnastica 

e/o attività di riabilitazione
-	Locali di servizio, come una lavanderia
-	Sala polifunzionale per eventi 
-	Spazi verdi accuratamente studiati 

per permettere all’anziano di muo-
versi in autonomia e in sicurezza

GLI OBIETTIVI PERSEGUITI
-	Qualificarsi come polo culturale, 

dinamico e innovativo, laboratorio 
di riflessioni, approfondimenti e 
sperimentazioni

-	Offrire percorsi di formazione e di-
vulgazione rivolti alla comunità

I DESTINATARI
- Personale interno
- Professionisti esterni
- La comunità

COSA COMPRENDE
FORMAZIONE
-	Formazione interna legata 	
	 alla sicurezza
- Formazione interna tecnica e 
	 professionale
- Formazione alla comunità

POLO CULTURALE
- Seminari
- Workshop
- Tavole rotonde

RICERCA
-	Collaborazioni con il mondo 
	 accademico
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L’organigramma e 
le Responsabilità

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

PRESIDENTE 
Daniela Bottura

CONSIGLIO 
D’AMMINISTRAZIONE

D. Agostini, F. Angeli, M. Suighi,
A. Briguccia, C. Linardi, 

O. Yakovenko

AMMINISTRATORE 
DELEGATO
D. Agostini

OPERATORI

RESPONSABILE 
ASSISTENZA 
DOMICILIARE

REFERENTI
TECNICI

ASSISTENTI 
DOMICILIARI

RESPONSABILE 
SERVIZIO

MUOVERSI

ADDETTI 
TRASPORTO

REFERENTE 
COORDINAMENTO

COORDINATORI

RESPONSABILE 
CENTRO DIURNO 

MATTARELLO

RESPONSABILE 
OPERATORI

COORDINATORE
ANIMAZIONE

RESP. SERVIZI IN CONVENZIONE 
TRENTO, PIANA ROTALIANA, CEMBRA

D. Bottura

RESPONSABILE 
ANIMAZIONE 
TERRITORIALE

ANIMATORI

REFERENTE
COORDINAMENTO

COORDINAMENTO

RESPONSABILE 
CENTRO SERVIZI 

RUFFRÈ

RESPONSABILE 
OPERATORI

OPERATORI

RESPONSABILE 
ASSISTENZA 
DOMICILIARE

REFERENTI
TECNICI

ASSISTENTI
DOMICILIARI

RESPONSABILE 
SERVIZIO

MUOVERSI

ADDETTI 
TRASPORTO

RESP. SERVIZI IN CONVENZIONE VAL DI NON
M. Suighi

IMPIEGATO 
AMMINISTRAZIONE

E CDG
ACQUISTI AMMINISTRAZIONE 

DEL PERSONALE
AMMINISTRAZIONE 

SERVIZI PRIVATI

AMMINISTRAZIONE

ASSISTENTE RSG

RESPONSABILE SISTEMA 
DI GESTIONE

RESPONSABILE 
SERVIZIO 

TRASPORTI

RESPONSABILE 
CASA ALLA VELA

COORDINATORE

ADDETTI 
CASA CLES

ADDETTI 
TRASPORTO

SERVIZI 
ASSIEME

RESPONSABILE 
NUOVI 

PROGETTI

COORDINATORE 
ANIMAZIONECOORDINATORE

ADDETTI 
CASA CLES

RESPONSABILE 
CASA TASSULLO

RESPONSABILE IL 
QUADRATO

REFERENTI
TECNICI

OPERATORI
IL QUADRATO

RESPONSABILE 
CASA CLES

COORDINATORE 
ANIMAZIONE

COORDINATORI  

COORDINATORE 
ANIMAZIONECOORDINATORE

ADDETTI 
CASA TASSULLO

RESP. SERVIZI PRIVATI
D. Agostini

ADDETTO COMUNICAZIONE

RESPONSABILE
 COMUNICAZIONE

COLLEGIO SINDACALE
F. Demozzi
C. Sartori

G. M. Zanna

RESP. 
FORMAZIONE

LA SCUOLA 
DI SAD

REFERENTI 
VOLONTARI

RESP. RISORSE UMANE
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Gli organi
di controllo di Sad

L’Assemblea dei Soci è l’organo so-
vrano della Cooperativa ed è compo-
sto da tutti i soci di SAD. Si occupa di 
approvare lo Statuto, nominare gli 
Amministratori e approvare il Bilan-
cio. Nel 2017 l’Assemblea dei Soci si 

è riunita due volte: a febbraio (con la 
presenza di 55 soci) e a maggio (con 
57 soci presenti). Nel 2017 c’è stato 
un’alta percentuale di adesione: alla  
prima Assemblea era presente l’82%  
dei soci e alla seconda l’85%.

ASSEMBLEA 
DEI SOCI

Il Collegio Sindacale si occupa della 
revisione contabile e dell’osservanza 
dello Statuto. 
È composto da 3 membri:
- Fausto Demozzi
- Christian Sartori
- Gian Mario Zanna

COLLEGIO
SINDACALE

Il Consiglio di Amministrazione 
(C.d.A.) è l’organo collegiale al qua-
le è affidata la gestione della Co-

Presidente	 Daniela Bottura
Vice Presidente  	Diego Agostini
Consiglieri	 Fiorella Angeli
	 Maurizio Suighi
	 Adriana Briguccia
	 Cristina Linardi
	 Olga Yakovenko

CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE

operativa. L’attuale C.d.A. è stato 
eletto nel 2014 ed è composto da 
7 membri: 
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COMUNICAZIONE



La Comunicazione

Le pubblicazioni

La comunicazione ha una funzione 
importante perché permette di con-
dividere le scelte aziendali, semplifi-
care le procedure operative e favorire 

l’integrazione e la diffusione di infor-
mazioni, valori e cultura. Per questa 
ragione nel tempo è stato sviluppato 
un sistema che comprende sia docu-

menti cartacei, sia strumenti digitali 
in modo da promuover lo scambio, 
l’accessibilità e la fruibilità delle in-
formazioni per i diversi interlocutori.

Presentato annualmente e giunto 
alla sua dodicesima edizione, na-
sce dalla volontà di comunicare, 
in modo trasparente e dettagliato, 
le scelte aziendali e le relative ri-
cadute sociali. Questo documento 
è, quindi, pensato per favorire la 
partecipazione e l’interazione con i 
diversi interlocutori che hanno in-
teresse a conoscere l’azione della 

Cooperativa. Il Bilancio Sociale è 
distribuito a tutte le risorse inter-
ne (personale, utenti e volontari) ed 
esterne (committenti, fornitori, co-
operative di settore e associazioni 
del territorio). 
Questa pubblicazione è visibile e 
scaricabile sul sito della Coopera-
tiva all’indirizzo www.cooperativa-
sad.it/pubblicazioni

Documento che descrive sia le 
principali caratteristiche delle pre-
stazioni erogate in convenzione, 
sia le modalità secondo cui si de-
finisce l’impegno di reciprocità 
nell’assunzione di responsabilità 
precise tra la Cooperativa e i fruito-
ri dei servizi erogati. Rappresenta, 
quindi, un importante strumento 

a disposizione degli utenti e delle 
loro famiglie per conoscere e con-
trollare i criteri mediante i quali i 
servizi vengono erogati e le relative 
procedure di verifica. 
Questa pubblicazione è visibile e 
scaricabile  sul sito della Coopera-
tiva all’indirizzo www.cooperativa-
sad.it/pubblicazioni

Distribuito a tutti i lavoratori de-
signa una serie di indicazioni sugli 
aspetti operativi e comportamen-
tali che è necessario rispettare du-
rante lo svolgimento quotidiano del 
proprio incarico lavorativo. E’ costi-
tuito da due parti: nella prima sono 
presentate le principali caratteri-
stiche della Cooperativa, in partico-

lare gli aspetti strettamente legati 
al ruolo occupazionale (registro ac-
cesso, foglio presenza, assenza dal 
lavoro, privacy…); la seconda parte, 
invece, delinea il comportamento 
professionale nell’ambito di ogni 
specifico servizio. Questo docu-
mento è disponibile solo in formato 
cartaceo.

BILANCIO SOCIALE

CARTA DEI SERVIZI

MANUALE DELL’ASSISTENTE 
DOMICILIARE

Distribuito ai volontari che collabo-
rano con la Cooperativa, questo do-
cumento presenta sinteticamente 
la struttura organizzativa, i ruoli 
e le azioni dei volontari all’interno 

dell’organizzazione, l’informativa 
sulla privacy e, infine, il “Regola-
mento dei volontari”. Questo docu-
mento è disponibile solo in formato 
cartaceo.

Con questa pubblicazione, che ha 
visto la sua realizzazione grazie al 
contributo della Provincia Autono-
ma di Trento e alla collaborazione 
con la Cooperativa Progetto 92, SAD 
desidera offrire alla comunità la pro-
pria testimonianza sulle Pari Op-
portunità, partendo dal significato 
che questo concetto aveva “ieri” per 
arrivare a quello di “oggi” e di “do-

mani”, cogliendone i cambiamenti, le 
sfumature e le evoluzioni negli anni. 
Per fare ciò sono state intervistate le 
ospiti di Casa alla Vela, signore e stu-
dentesse che abitano la Casa e le cui 
storie sono degne di essere raccon-
tate e condivise. Questa pubblica-
zione è visibile e scaricabile  sul sito 
della Cooperativa all’indirizzo www.
cooperativasad.it/pubblicazioni

VADEMECUM DEI 
VOLONTARI SAD

LE DONNE CHE 
FANNO LA STORIA
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I canali digitali

Attraverso la semplicità di navi-
gazione, la chiarezza e una grafica 
accattivante, la Cooperativa SAD 
presenta nel dettaglio il panorama 

completo dei servizi da essa offer-
ti, nonché il suo essere, le iniziative 
proposte e i documenti realizzati.

L’operatività sui social network 
consente di informare e aggiorna-
re tutti coloro che sono interes-
sati al settore in modo più ampio. 
Anche nel 2017 la Cooperativa ha 
investito molto nell’aggiornamen-
to di questi strumenti, in quanto 

garantiscono ampia interattività 
con i vari stakeholder. Ai siti web 
si affianca la pagina facebook, che 
continua a riscuotere immediato 
successo tra operatori del settore 
e comuni cittadini.

SITI INTERNET

www.cooperativasad.it www.ilquadrato.eu www.assiemecoop.it

SAD Società Cooperativa Sociale

SOCIAL NETWORK

SITO INTERNET

127UTENTI ATTIVI 
SETTIMANALMENTE

15UTENTI ATTIVI 
GIORNALMENTE

613 UTENTI ATTIVI
MENSILMENTE

30.717 VISUALIZZAZIONI 
DI PAGINA NEL 2017

PAGINA FACEBOOK

31
 D

IC
EM

BR
E 

20
17

+114 
UTENTI 
NUOVI IN 
UN ANNO

1 
GE

N
N

AI
O 

20
17

+80 
NUOVI 
POST

87
9

FA
N

99
3

FA
N

DONNE 
55%

UOMINI
45%

ETÀ 

18-24 07% | 25-34 25% | 35-44 21% 

45-54 22% |  55-64 14% | 65+ 11%
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STAKEHOLDERS



Stakeholders

Nella mappa sono riportati i nostri 
principali stakeholders: coloro che, di-
rettamente o indirettamente, hanno 

un interesse nell’attività e nell’opera-
to di SAD. Come espresso nella nota 
metodologica crediamo fortemente 

che il Bilancio Sociale possa essere 
uno strumento di comunicazione uti-
le ed efficace per i nostri interlocutori.

Utenti e familiari
I fruitori finali dei servizi; 
sono numerosi e presentano 
caratteristiche e bisogni molto 
variegati tra di loro, a cui SAD 
si impegna a rispondere con 
professionalità, cura e attenzione 
specifica

Personale
Soci e dipendenti, il vero motore 
di SAD

Volontariato 
Tutti coloro che prestano attività di 
volontariato nei nostri servizi, a cui 
SAD non potrebbe mai rinunciare

Lavoratori autonomi 
Liberi professionisti, consulenti, 
collaboratori, con rapporto più 
o meno continuativo con la 
Cooperativa e che costituiscono un 
forte valore aggiunto

Fornitori
SAD collabora con diversi 
fornitori di beni e servizi, al fine di 
realizzare al meglio i servizi socio-
assistenziali

Formatori
Per la formazione dei lavoratori, 
SAD si avvale di professionisti 
esterni, con esperienza 

professionale specifica nel campo 
della formazione

Sistema cooperativo e associativo 
Le organizzazioni facenti parte 
della rete sociale territoriale

Società partecipate
Le società e i consorzi di cui 
SAD fa parte o con cui collabora 
(Federazione Trentina e Consolida)

Enti formativi 
Scuole, università, enti di 
formazione professionale, 
istituti di ricerca  con cui si 
collabora e grazie ai quali vengono 
attivati tirocini/stage

Enti locali
Provincia, Comunità di Valle, 
Comuni, Azienda Sanitaria. 
Per offrire servizi alla persona 
è necessario interfacciarsi e 
collaborare con gli enti pubblici 
presenti sul territorio in cui si 
opera

Sindacati 

Sistema bancario

LEGENDA

SOCI

LAVORATORI 
AUTONOMI

FORNITORI

ENTI 
FORMATIVIENTI

 LOCALI

SINDACATI

ASSOCIAZIONI

SISTEMA 
BANCARIO

SISTEMA 
COOPERATIVO

SISTEMA 
COOPERATIVO

COMUNITÀ

DIPENDENTIUTENTI
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IL CAPITALE
 UMANO



Le persone, 
il valore della cooperativa

Chi sono le persone che lavorano 
in SAD? Quale è la nostra mis-
sion aziendale? 

Le risorse umane sono l’insieme 
del personale (soci, dipendenti e 
volontari) che opera presso la Co-
operativa. Esse rappresentano un 
bene aziendale essenziale: dalla 
loro professionalità, capacità, se-
renità e benessere dipende l’ap-
propriatezza e l’efficacia dei ser-
vizi erogati, il livello qualitativo di 
cura prestato agli utenti. Il fattore 
umano risulta imprescindibile nel-
la realizzazione sia di obiettivi di 
efficienza e appropriatezza, sia di 
condizione di umanizzazione dei 
servizi e delle prestazioni offerte.

Impegni per le risorse umane
Da sempre SAD considera il pro-
prio personale il principale valore 
su cui fondare lo sviluppo della 
Cooperativa stessa e per questo 
si impegna ad accompagnarlo nel 
suo percorso lavorativo con spe-
cifici programmi di valorizzazione 
e riqualificazione, sostenendolo 
nei complessi e veloci processi di 
cambiamento.

Per questo motivo, le politiche oc-
cupazionali adottate mirano a:
-	garantire favorevoli condizioni 

lavorative rispondenti alle dif-
ferenti esigenze delle diverse 
mansioni, sia dal punto di vista 
normativo che della sicurezza;

-	rafforzare la partecipazione, la 
comunicazione interna, la moti-
vazione e il senso di appartenen-
za, al fine di offrire a ciascuno la 
possibilità di crescere e di svilup-
parsi.

Il valore delle risorse umane si 
esprime quindi attraverso la ri-
cerca, la selezione, la formazione, 
la salute, la sicurezza e il dialogo, 
all’interno di un clima azienda-
le sicuro e dinamico, che stimola 
la collaborazione fra colleghi e la 
partecipazione diretta alla vita 
della Cooperativa.

Principi a tutela 
del personale

L’Organizzazione Internazionale del 
Lavoro (OIL) nel 1998 ha adottato 
una “Dichiarazione sui principi e i 
diritti fondamentali nel lavoro”, in-
dividuando e classificando i seguenti 
principi come fondamentali:
•	 Qualità intrinseca del lavoro: il la-

voro deve essere soddisfacente e 
compatibile con le competenze e 
le attitudini di una persona

•	 Qualificazione e formazione con-
tinua: ogni lavoratore deve poter 
sviluppare le proprie competenze

•	 Uguaglianza tra donne e uomi-
ni. Uomini e donne devono avere 
uguali possibilità in termini di va-
lore d’impiego e carriera

•	 Salute e sicurezza sul lavoro: è 
fondamentale garantire condizio-
ni di lavoro sicure e sane, facili-
tanti l’attività fisica e psicologica

•	 Organizzazione del lavoro ed 
equilibrio tra vita professionale e 
privata:  è importante favorire un 
buon equilibrio tra vita privata e 
vita professionale

•	 Dialogo sociale e partecipazione 
dei lavoratori: bisogna coinvolge-
re attivamente i lavoratori nella 
gestione dell’impresa

•	 Diversità e non discriminazione: 
tutto il personale è trattato allo 
stesso modo, senza discrimina-
zioni fondate sul sesso, l’età, l’o-
rigine etnica e la religione.

DIPENDENTI 
67
48%

SOCI
70
51%

COLLABORATORI
1
1%

COMPOSIZIONE SOCIALE
Al 31.12.2017

ANDAMENTO 
COMPOSIZIONE SOCIALE

62 1

74

Totale 137 
31.12.15
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   E 2 SOCI VOLONTARI

1
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Totale 138 
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FLUSSO IN ENTRATA E USCITA 2017

133

ORGANICO INIZIO
 ANNO 2017

ASSUNTI DIMESSI ORGANICO 
AL 31.12.2017

61 58 136

Sotto il profilo esclusivamente nu-
merico, l’organico registra nel 2017 
un leggero aumento rispetto all’an-

no precedente. Al 31 dicembre 
2017, il personale organico è com-
posto da 138 unità (136 lavoratori + 

2 soci volontari), a fronte delle 133 
unità presenti a inizio anno.

Di seguito, vengono presentate le 
principali caratteristiche del per-
sonale socio e dipendente in servi-

zio, al 31.12.2017. Dall’analisi sono 
stati esclusi i due soci volontari, in 
quanto non fanno parte della forza 

lavoro di SAD. I dati verranno perciò 
analizzati su un totale di 136 unità.

OCCUPATI PER SETTORE DI ATTIVITÀ
Al 31.12.2017

4	
DIREZIONI 
OPERATIVE
	8
AMMINISTRAZIONE
E COORDINAMENTO

2
REFERENTI 
TECNICI

122	
PERSONALE 
OPERATORE

136	
TOTALE

PERSONALE 
OPERATORE
90% 

DIREZIONI 
OPERATIVE
3%

REFERENTI 
TECNICI
1%

AMMINISTRAZIONE 
E COORDINAMENTO
6%

STABILITÀ LAVORATIVA E CONCILIAZIONE TRA FAMIGLIA E LAVORO

La Cooperativa si orienta alla sta-
bilizzazione della forza lavoro, 
aspetto fondamentale per assicu-

rare servizi di qualità e rafforzare 
rapporti duratori, di fiducia e di col-
laborazione. 

Complessivamente, nel 2017, il 76% 
dei contratti di lavoro sono a tempo 
indeterminato.

Personale a tempo determinato e a tempo indeterminato anno 2017

La forte componente femminile 
presente, pari al 96% della forza 
lavoro totale, porta SAD a definire 

come uno degli obiettivi principa-
li la conciliazione famiglia-lavoro, 
determinando una predilezione alla 

sottoscrizione di contratti part-ti-
me, pari nel 2017 al 78%.

SOCI DIPENDENTI TOTALE %

TEMPO DETERMINATO 0 33 33 24

TEMPO INDETERMINATO 68 34 102 76

TOTALE 68 67 135* 100

UOMINI E DONNE CONFRONTO IN PERCENTUALE

DONNE
96%

UOMINI
4%	130	

DONNE

6
UOMINI

136
TOTALE

* + 1 collaboratore esterno = 136  
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La Cooperativa SAD è un’organizzazio-
ne che punta sull’inserimento di perso-
nale giovane e motivato, raggiungendo 
nel 2017 una percentuale pari al 38% di 
lavoratori che hanno meno di 40 anni, 
in aumento rispetto all’anno preceden-
te (quando si attestava al 33%); d’altro 
lato, però, non mette in secondo pia-

no l’esperienza, mantenendo circa la 
stessa percentuale (35%) di personale 
avente più di 50 anni. Questo eviden-
zia un’equa convivenza tra personale 
giovane, fortemente innovativo e dina-
mico, e personale con più esperienza 
e competenze professionali, connubio 
particolarmente favorevole per una 

Cooperativa aperta all’innovazione 
e cambiamento, ma ancorata forte-
mente alle sue radici e alla sua storia. 
Significativa è inoltre l’anzianità media 
di servizio, che raggiunge, nel 2017, i 
7 anni e 6 mesi. In particolare, oltre il 
60% lavora in SAD da più di 5 anni, e tra 
questi quasi il 26% da più di 10 anni.

UNA COOPERATIVA GIOVANE ED ESPERTA

Al 31.12.2017

16	
FINO A 30 ANNI
	35
31-40 ANNI

37
41-50 ANNI

48
OLTRE I 50 ANNI

136	
TOTALE

OLTRE 
I 50
35%

41-50
27% 

31-40
26%

FINO A 
30 ANNI
12%

44
ETÀ MEDIA

PART TIME VS FULL TIME
Al 31.12.2017

PART-TIME
78%

FULL TIME
22%

106	
PART TIME

30
FULL TIME

136
TOTALE

5-10 ANNI
35% 

2-5 ANNI
15%

MENO DI 2 
ANNI
24%

OLTRE I 
10 ANNI
26%

Al 31.12.2017

32	
MENO DI 2 ANNI
	21
2-5 ANNI

48
5-10 ANNI

35
OLTRE I 10 ANNI

136	
TOTALE

7,6
ANNI DI 

ANZIANITÀ 
MEDIA DI 
SERVIZIO
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PROVENIENZA DEL PERSONALE

Il personale italiano rappresenta il 74% 
della forza lavoro presente all’interno 
di SAD. Molta attenzione viene dedi-
cata al personale straniero attraverso 
politiche di inclusione volte a migliorare 
la loro integrazione culturale.

100
ITALIA
	30
STRANIERI UE

6
STRANIERI 
EXTRA UE

Al 31.12.2017

22%
STRANIERI

UE

4%
STRANIERI
EXTRA UE

74%
ITALIA

SAD propone una squadra di ope-
ratori altamente qualificata e 
competente, supportata da for-
mazione e aggiornamento tecnico 

continui, che vengono ogni anno 
pianificati al dettaglio in base alle 
esigenze emerse nel corso dell’an-
no precedente. Si identifica come 

operatore qualificato l’operatore 
con titolo di studio OSS o OSA e/o 
presente in SAD da almeno due 
anni.

COMPETENZA DEL PERSONALE

Al 31.12.2017

110
PERSONALE 
OPERATORE 
QUALIFICATO 
	12
PERSONALE 
OPERATORE 
NON QUALIFICATO 

122	*
TOTALE
*escluso il personale che lavora 
nella direzione, amministrazione e 
coordinamento

PERSONALE 
OPERATORE 
NON
QUALIFICATO
10%

PERSONALE 
OPERATORE 
QUALIFICATO
90%

Formazione

Per stabilire una relazione signifi-
cativa fra l’utenza e il personale è 
fondamentale potenziare nel lavora-
tore non solo il livello di competen-
ze tecniche e relazionali, ma anche 
la motivazione, la soddisfazione e 
la conoscenza dei valori che stan-
no alla base del servizio. Solamente 
attraverso la crescita e la valorizza-
zione di ogni persona si consegue lo 
sviluppo dell’intera organizzazione.
Le peculiarità di ogni persona devono 
però allinearsi alla politica dell’orga-
nizzazione e questo comporta la  va-
lorizzazione del singolo mantenendo 
una visione omogenea d’insieme.
Ogni persona è diversa, con i suoi 
punti di forza (da valorizzare) e di 
debolezza (da limitare e gestire).

Sulla base di questo approccio, la 
Cooperativa ha promosso la nasci-
ta de La Scuola di SAD, sistema che 

non si limita solo all’erogazione di 
momenti formativi, ma ha il desi-
derio di stimolare il cambiamento, 
attraverso la progettazione di la-
boratori di riflessione, approfon-
dimento e sperimentazione, volti 
ad esplorare nuove prospettive in 
ambito di assistenza e cura. Ele-
mento particolarmente innovativo 
è il destinatario di tali interventi: 
non è coinvolto direttamente solo il 
personale interno della Cooperati-
va, ma molte iniziative sono aperte 
a tutta la comunità.

La strategia formativa di SAD
La Cooperativa ha riflettuto a lungo 
su come calibrare correttamente la 
frequenza alle attività formative, 
convinta che la partecipazione ai 
corsi non debba essere standardiz-
zata, ma frutto di una personaliz-
zazione delle necessità formative. 

Si è quindi impegnata a sviluppare 
una metodologia e strumenti ope-
rativi che potessero “pesare” le 
competenze delle singole persone.
Per ottenere questo risultato sono 
state definite in primo luogo le 
competenze di base che una per-
sona deve avere per svolgere la 
propria mansione. Sulla base dello 
schema predisposto è stata pro-
grammata una valutazione di tutto 
il personale attraverso la sommini-
strazione di test scritti e prove pra-
tiche. In questo modo è stato pos-
sibile valutare l’effettivo livello di 
preparazione di ciascun lavoratore, 
giungendo alla definizione del suo 
specifico Bilancio di Competenze. 
La successiva formazione è, dun-
que, erogata in modo da colmare i 
gap fra le conoscenze e competen-
ze richieste e quelle effettivamente 
possedute. 

Ad ogni operatore SAD intende garantire un minimo di 20 ore formative annue, 
che si strutturano sulla base di: Bilancio delle Competenze, eventuali requisiti di 
servizio e partecipazione a corsi a Catalogo, scelti liberamente da ogni persona.

5 1B I L A N C I O  S O C I A L E  S A D  2 0 1 7B I L A N C I O  S O C I A L E  S A D  2 0 1 75 0 B I L A N C I O  S O C I A L E  S A D  2 0 1 7 5 1



IL PROSPETTO 
DELLA FORMAZIONE 
ANNO 2017

Le iniziative di formazione possono 
essere raggruppate in due macro aree: 
1)	 PROFESSIONALE: percorsi tecni-

ci e professionalizzanti, organiz-
zati per trasmettere le compe-
tenze di base ai nuovi assunti e 
per perfezionare la specializza-
zione dei lavoratori più esperti. 
SAD ritiene che una buona for-
mazione di base e l’aggiorna-
mento permanente siano indi-

spensabili prima di tutto per la 
crescita professionale, ma anche 
per mantenere alto il livello di 
motivazione, creare opportunità 
di condivisione e scambio sulle 
reciproche esperienze e per pro-
muovere i suoi valori fondanti. 

	 La formazione professionale è 
specifica in base al settore di at-
tività di occupazione:

1.1. OPERATORI DOMICILIARI:

ARGOMENTO 
FORMATIVO

NR. OP. 
COINVOLTI

ORE 
CORSO

La relazione professionale con l’utente 44 4

Supervisione tecnica degli operatori (analisi dei casi) 38 4

Supervisione tecnica degli operatori (analisi dei casi) 10 6

Gestione assistenziale dei pazienti affetti da demenza e 
coinvolgimento dei caregivers 51 4

Prendersi cura del paziente affetto da demenza 53 4

Le demenze: diagnosi, prognosi e decorso.
Tecniche di intervento nelle diverse fasi di malattia. 62 4

La gestione delle relazioni nei rapporti con i familiari e gli utenti 31 4

L’alimentazione e le patologie correlate 30 2

Supervisione operatori (problematiche emerse e gestione del burn-out) 37 2

Tecniche di mobilizzazione di base sulla persona (Mob1) 19 4

Perfezionamento delle tecniche di mobilizzazione sulla persona (Mob2) 41 4

HACCP – Igiene alimentare 19 4

Economia domestica 3 1

Economia domestica 4 1,5

La corretta igiene della persona assistita e dell’operatore 
nel processo assistenziale 8 6

Organizzazione, Regolamenti e prassi operative in SAD 24 1,5

L’assistenza domiciliare privata: modalità e peculiarità del servizio 
(Il Quadrato)

4 1
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1.2. REFERENTE TECNICO OPERATIVO, COORDINATORE DEI SERVIZI APSS E AMMINISTRAZIONE:

CONTENUTO
FIGURE
PROFESSIONALI
COINVOLTE

ORE 
CORSO

Supervisione figure di coordinamento 2RT - 1C 8

Supervisione tecnica operatori 
(analisi dei casi – monitoraggio sul servizio erogato dagli operatori 
presso specifici casi e confronto sulle attività di RT)

2RT 12

Aggiornamento e affiancamento sul tema 
“Organizzazione del lavoro: principi e tecniche” 1C 8

Supervisione operatori (problematiche emerse e gestione burn-out) 2RT - 1C 4

Alimentazione e patologie correlate 2RT - 1C 2

L’organizzazione del personale nell’ottica della conciliazione Famiglia 
e Lavoro (monitoraggio su questo tema nell’organizzazione del servizio, 
aggiornamento sulle attività di SAD verso la certificazione 
Family Audit – Consolidamento)

2RT - 1C 2

Aspetti giuridico-normativi del servizio di assistenza, con particolare 
riferimento all’integrazione socio-sanitaria 2RT -C 4

Aggiornamento personale tecnico-amministrativo AMMN 8

La relazione che aiuta e l’impegno richiesto a chi aiuta nell’assistenza 
Confronto e scambio di esperienze, riflessioni e conoscenze sul lavoro di cura 
ed assistenza alla persona con disturbo psichico ed i suoi familiari

59 8

Laboratorio
La relazione che aiuta e l’impegno richiesto a chi aiuta nell’assistenza 19 2

Organizzazione di SAD 61 1

Economia domestica - base 13 1

Il Regolamento – riepilogo 14 1,5

Perfezionamento delle nozioni base di Mobilizzazione (MobBC2) 42 2

Perfezionamento delle nozioni base di Mobilizzazione (MobBC4) 8 4

Cura e Igiene della persona – corso 22 2

Corso specifico per gli operatori di Il Quadrato 11 6

Corso Neo Assunti (tecniche di mobilizzazione e igiene, ed economia domestica) 9 7

Formazione specifica per gli operatori del Servizio Serale 11 4

Lavorare in un centro semi-residenziale 6 6

Gestione base delle emergenze 17 2
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2)	 FORMAZIONE OBBLIGATORIA PER LA SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO (D.LGS. 81/08 E SS.MM)

CONTENUTO
FIGURE
PROFESSIONALI 
COINVOLTE

MONTE ORE 
PRO-CAPITE

Formazione base
Sicurezza sul Luogo di Lavoro (D.Lgs. 81/08 e ss.mm)

37 
Dipendenti

8 o 12 ore 
in base al ruolo

Aggiornamento annuale per Rappresentante Lavoratori per la Sicurezza 1 RLS 8

Aggiornamento
Primo soccorso in azienda

5 Addetti
primo soccorso 8

Formazione Addetto Antincendio 1 Addetto
Antincendio 8

CONTENUTO
FIGURE
PROFESSIONALI 
COINVOLTE

MONTE ORE 
PRO-CAPITE

Training Autogeno 8 6

Il rapporto tra cane e bambino 7 1

SAD inoltre ha erogato ulteriori corsi, in particolare in merito alla Certificazione Family Audit. 

INIZIATIVE CULTURALI

Momenti di approfondimento su 
varie tematiche culturali e sociali 
con l’intento di rafforzare l’identità 
di gruppo e di favorire ulteriormente 
la crescita personale e professiona-
le delle persone coinvolte nell’atti-
vità della Cooperativa. Ad esempio, 
nel corso dell’anno 2017:
-	 Corso per operatori domiciliari del-

la Comunità di Valle di Non dal ti-
tolo “Prendersi cura del paziente” 
per un totale di 36 partecipanti – 4 
ore di docenza.

-	 Corsi professionalizzanti per 
operatrici della Cooperativa As-
sieme e per il personale delle 
Case di SAD.

278
ORE DI DOCENZA

128
ORE A CATALOGO

1637
ORE A CATALOGO

150
ORE DI BILANCIO 
DELLE COMPETENZE 
O ALTRI CORSI 
SUGGERITI DA SAD

1194
ORE DI BILANCIO 
DI BILANCIO DELLE 
COMPETENZE O ALTRI
CORSI SUGGERITI DA SAD

2831
ORE FREQUENTATE 
DAL PERSONALE

NEL 2017 SONO STATI ATTIVATI

PER UN TOTALE:

DI CUI DI CUI

76 CORSI
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I volontari

La promozione del volontariato è da 
sempre un obiettivo prioritario della 
Cooperativa SAD; il punto di parten-
za è la convinzione che la presenza 
dei volontari contribuisca a creare 
un clima relazionale positivo, ap-
prezzato sia dalla compagine socia-
le, sia dagli utenti. 
I volontari rappresentano un impor-
tante patrimonio di energie, talenti, 
risorse, professionalità, idee, entu-
siasmo e il loro contributo concorre 
alla creazione di un “gruppo” coeso, 
basato su valori di fiducia, solida-
rietà e responsabilità. 
SAD crede fortemente che il volon-
tariato sia portatore di valore ag-
giunto, fungendo da collante fra le 
parti deboli e bisognose della so-
cietà. I volontari di SAD sono giova-
ni e adulti che sanno coniugare l’im-
pegno concreto con atteggiamenti 
che privilegiano le buone relazioni 
e l’auto-motivazione. L’azione dei 
volontari spazia in ambiti diversi, 
dall’accompagnamento degli utenti 
nella gestione della loro quotidia-
nità, alla partecipazione ad eventi e 
iniziative di promozione della salute 
e del benessere della comunità.

Alcune iniziative che hanno visto la 
preziosa partecipazione dei volon-
tari nel 2017 sono state:
• Progetto “Persone Insieme per gli 

Anziani” (P.I.A.);
• Animazione, compagnia e feste 

presso il Centro Diurno di Mat-
tarello, la Casa alla Vela, il Centro 
Servizi di Ruffrè, la Casa Tassullo, 
la Casa Cles e i Centri di Sfruz e 
Banco;

• Feste nella città di Trento 

• Festa per i volontari della Cooperativa  
• Festa d’Estate 
• Mercatini di Natale a Pergine

Progetti formativi 
per giovani e studenti
Tra le tante persone che sostengo-
no l’attività della Cooperativa, vanno 
sicuramente menzionati tutti coloro 
che decidono di svolgere un’espe-
rienza di Servizio Civile Volontario, 
di stage o tirocinio formativo. Gra-
zie a queste opportunità SAD può 
promuovere iniziative e mobilitare 
energie che altrimenti non sempre 
sarebbero disponibili, offrendo al-
trettanti momenti di conoscenza e 
coinvolgimento  attraverso lo scam-
bio, la formazione e il confronto in 
una realtà in continuo sviluppo.
Nel corso del 2017 SAD ha visto con-
cludersi i progetti di Servizio Civile 
Provinciale di 3 giovani e ha dato il 
benvenuto ad altrettanti 3 ragazzi, 
che da dicembre 2017 hanno avvia-
to i seguenti progetti di Servizio Ci-
vile Provinciale:

- “Valorizzare il volontariato in SAD”
- “Animazione e cohousing a Casa 

Tassullo
- “Relazioni al Centro Sempre Verde 

di Mattarello”

Nel 2017, sono stati attivati 1 tiro-
cini in convenzione con l’Università 
degli Studi di Trento e 1 con il pro-
getto Garanzia Giovani, a supporto 
dell’attività in ufficio
…e altri tirocini sono stati attivati in 
convenzione con l’Università degli 
Studi di Trento, corso OSS, che han-
no ospitato i tirocinanti presso tutti 
i Centri della Cooperativa SAD! 

50
VOLONTARI 
CHE 
PRESTANO 
ATTIVITÀ 
OCCASIONALE 
O CONTINUATIVA 
IN SAD
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I SERVIZI



I servizi domiciliari

ASSISTENZA DOMICILIARE
L’assistenza domiciliare è un ser-
vizio di aiuto e cura alla persona, 
svolto da un’équipe di operatori 
opportunamente qualificati, realiz-
zato a domicilio di persone sole o 
nuclei familiari in particolare stato 
di bisogno. Per domicilio si inten-
de il normale ambiente di vita della 
persona, sia esso la propria abita-
zione che una struttura socio-assi-
stenziale o sanitaria.

Le cure domiciliari sono eroga-
te con modalità diverse e offrono 
differenti tipologie di prestazione, 
concordate in base alle specifiche 
esigenze di ogni persona. L’obiet-
tivo del servizio è la prevenzione 
della precoce istituzionalizzazione 
degli utenti, attraverso il soste-
gno nelle incombenze quotidiane, 
il mantenimento e/o il recupero di 
adeguati livelli di autonomia perso-
nale e la tutela dei rapporti familiari 

e sociali. All’interno dell’assistenza 
domiciliare ordinaria si differen-
zia il servizio serale (erogato dalle 
19.15 alle 23.15), l’assistenza do-
miciliare cure palliative (rivolta a 
persone sottoposte a trattamen-
ti di tipo terminale), l’assistenza 
domiciliare integrata (rivolta a 
soggetti non autosufficienti con 
bisogni socio-sanitari) ed infine 
l’assistenza domiciliare per perso-
ne con demenza. 

LE ATTIVITÀ 
CHE CARATTERIZZANO 

IL SERVIZIO DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE SONO

-	la cura della persona 
-	l’aiuto nella mobilizzazione
-	la gestione degli ambienti della casa
-	il sostegno relazionale
-	l’accompagnamento e aiuto nelle commissioni da svolgere

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ DEL 

SERVIZIO SI TRADUCE IN

-	tempestività nell’attivazione
-	assegnazione di un Referente Tecnico di riferimento
-	analisi dei bisogni e la definizione di un Piano di Lavoro condiviso
-	individuazione degli operatori più adatti al caso
-	confronti periodici con tutte le figure professionali di riferimento
-	confronti periodici con l’utente e i suoi familiari
-	garanzia di continuità del servizio
-	monitoraggio dell’alternanza degli operatori e la condivisione con l’utente
-	monitoraggio del servizio e la verifica del grado di soddisfazione dell’utente
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COMMITTENTE TIPOLOGIA OFFERTA MODALITÀ DI ACCESSO

Comune di Trento Assistenza domiciliare ordinaria
Assistenza domiciliare serale

Attraverso il Servizio Attività Sociali o 
al Polo Sociale di riferimento

Comunità della Valle di Cembra Assistenza domiciliare ordinaria Attraverso il Servizio Socio-Assisten-
ziale della Comunità di Valle

Comunità Rotaliana - Königsberg Assistenza domiciliare ordinaria Attraverso il Servizio Socio-Assisten-
ziale della Comunità di Valle

Comunità della Val di Non Assistenza domiciliare ordinaria Attraverso il Servizio Socio-Assisten-
ziale della Comunità di Valle

Azienda Provinciale 
per i Servizi Sanitari

Assistenza domiciliare cure palliative
Assistenza domiciliare integrata
Assistenza domiciliare per persone 
con demenza

Attraverso un “attivatore di tipo 
istituzionale” (medico di base, assi-
stente sociale, medico ospedaliero in 
caso di persona ricoverata)

SERVIZIO IN CONVENZIONE

COMMITTENTE TIPOLOGIA OFFERTA MODALITÀ DI ACCESSO

Singoli e famiglie Da concordare con l’utente e la fami-
glia in base alle specifiche esigenze Direttamente presso gli uffici SAD

SERVIZIO PRIVATO

ORE DI ASSISTENZA 2017

COMUNE 
TRENTO
73.562 ore
60%

PRIVATI
4.314 ore
3%

APSS
TRENTO
8.812 ore
7%

COMUNITÀ ROTALIANA 
– KÖNIGSBERG E VAL 
DI CEMBRA
15.477 ore
13%

VAL DI NON
7.839 ore
6%

APSS
ROTALIANA
13.086 ore
11%

	118.778 
ORE DI ASSISTENZA 
EROGATE CON SERVIZIO 
IN CONVENZIONE

4.314 
ORE DI ASSISTENZA 
EROGATE CON SERVIZIO 
A CARATTERE PRIVATO

123.092
ORE DI ASSISTENZA 
DOMICILIARE EROGATA

Ore di prestazioni erogate per ti-
pologia di servizio
L’assistenza domiciliare di SAD 
comprende i seguenti servizi:

Assistenza domiciliare ordinaria 
(AD): un servizio di aiuto e cura 
all’utente, erogato 365 giorni l’anno 
presso il domicilio del beneficiario, 
che prevede interventi personaliz-
zati secondo le specifiche esigenze 
dell’utente. Il piano di assistenza è 
elaborato dalle figure professionali 
di riferimento.

Assistenza domiciliare integrata 
(ADI): questo servizio è finalizzato 
al mantenimento a domicilio in al-
ternativa al ricovero ospedaliero o 
alla residenza sanitaria. Il servizio 
è attuabile per malattie di una cer-

ta complessità e richiede un pro-
gramma di assistenza integrato tra 
diverse figure professionali.

Servizio Assistenza Domiciliare 
Integrata Cure Palliative (ADI-CP): 
è un servizio erogato tutti i giorni, 
domeniche e festivi inclusi, rivol-
to a persone sottoposte a tratta-
menti di tipo palliativo. Il servizio 
comprende assistenza continuati-
va, cura e sostegno ai malati e alle 
loro famiglie con l’obiettivo di mi-
gliorare la loro qualità della vita e 
supportarli in una situazione così 
delicata.

L’assistenza domiciliare per per-
sone con demenza (ADPD): è una 
forma assistenziale a domicilio 
pensata per sostenere e formare 

la famiglia nella cura della persona 
affetta da demenza all’interno del 
suo ambiente di vita 

Nel 2017 SAD ha principalmente 
erogato assistenza domiciliare or-
dinaria (82% delle ore totali). L’ADI, 
l’ADI-CP e l’ADPD hanno invece ri-
coperto il 18% delle ore totali di pre-
stazioni erogate (rispettivamente il 
7%, 5% e 6%).
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UTENZA 2017

UOMINI
38%

DONNE
62%	318	

DONNE

191
UOMINI

509
TOTALE

76
ANNI

ETÀ MEDIA

ORE PER TIPOLOGIA DI SERVIZIO

AD
82%

ADPD
6%

ADI-CP
5%

ADI
7%

SERVIZIO UTENTI SITUAZIONE FAMIGLIARE AUTOSUFFICIENZA

Convenzionato 
Comune di Trento 

199 utenti
F 131 - 66%
M 68 - 34%	
Età media 75 anni

71 Convivente 
autosufficiente (36%)
7 Convivente 
non autosufficiente (4%)
108 Da solo/a  (54%)
9 In comunità protette (5%)
4 n.d. (2%)

11 Autosufficiente (6%)	
48 Non autosufficiente (24%)
137 Parzialmente 
autosufficiente (69%)
3 n.d. (2%)

Convenzionato 
Comunità Rotaliana- K. 
e Val di Cembra

64 utenti	
F 39 - 61%
M 25 - 39%
Età media 73 anni	

31 Convivente 
autosufficiente (48%)
4 Convivente 
non autosufficiente (6%)
25 Da solo (39%)
2 Con coniuge (3%)
2 n.d. (3%)

10 Autosufficiente (16%)
12 Non autosufficiente (19%)
40 Parzialmente 
autosufficiente (63%)
2 n.d. (3%)

APSS Trento 32 utenti
F 15 - 47%
M 17 - 53%
Età media 74 anni

19 Convivente 
autosufficiente (59%)
4 Da solo/a  (13%)
3 Con coniuge (9%)
1 Con figli (3%)
5 n.d. (16%)

21 Non autosufficiente (66%)
8 Parzialmente 
autosufficiente (25%)
3 n.d. (9%)

APSS Rotaliana 65 utenti	
F 35 - 54%
M 30 - 46%
Età media 80 anni

45 Convivente 
autosufficiente (69%)
1 Convivente 
non autosufficiente (2%)
15 Da solo (23%)
1Da solo con familiari 
vicini (2%)
3 n.d. (5%)

2 Autosufficiente (3%)
30 Non autosufficiente (46%)
29 Parzialmente 
Autosufficiente (45%)
4 n.d.  (6%)

Convenzionato 
Comunità della 
Val di Non

39 utenti	
F 24 - 62%
M 15 - 38%
Età media 76 anni

Privato SAD 110 utenti	
F 74 - 67%
M 36 - 33%
Età media 79 anni

SERVIZIO IN CONVENZIONE
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Consegna pasti a domicilio

Il servizio consegna pasti a domi-
cilio, rivolto a persone in difficoltà 
per ridotta autonomia personale, 
ha la finalità di promuovere la per-
manenza presso il domicilio, ga-
rantendo il soddisfacimento di una 
necessità primaria e assicurando 
una corretta alimentazione.

Il servizio consiste nel trasporto e 
nella consegna di un pasto com-
pleto al domicilio degli utenti tra 
le 10.30 e le 12.30, dal lunedì alla 
domenica, festivi inclusi, in con-
tenitori termici esclusivamente 
e appositamente destinati a tale 
scopo.

Il servizio consegna pasti a domi-
cilio è attivato dall’assistente so-
ciale di riferimento, all’interno di 
uno specifico progetto sociale indi-
viduale; è erogato da SAD nel Co-
mune di Trento, nelle zone di com-
petenza, e nei Comuni di Aldeno, 
Cimone e Garniga Terme.

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ DEL 

SERVIZIO SI TRADUCE IN

- tempestività nell’attivazione
- riferimento in sede di un responsabile del servizio
- attenzione alle necessità e ai bisogni dell’utente
- segnalazione di eventuali disagi e anomalie riscontrate presso l’abitazione
- flessibilità del servizio in base alle esigenze dell’utente
- aiuto nell’apertura del contenitore del pasto
- rispetto delle procedure del Piano di autocontrollo igienico-sanitario 

(HACCP)
- impegno a recapitare il pasto anche in caso di improvvisi problemi logistici
- monitoraggio continuo del servizio
- confronti periodici con tutte le figure professionali di riferimento

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Comune di Trento Rivolgersi al Servizio Attività Sociali o al Polo Sociale 
di riferimento

Il 2017 è stato per SAD l’ultimo anno di affidamento del Servizio di Consegna Pasti nel Comune di Trento.
Vogliamo quindi ringraziare tutti gli operatori che in questi anni hanno svolto il servizio con professionalità, 

attenzione e cura, contribuendo al benessere dei nostri utenti e alla crescita della nostra Cooperativa.
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I RISULTATI RAGGIUNTI
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Trasporto individualizzato

Il servizio di trasporto individualizza-
to prevede il trasporto e l’accompa-
gnamento di persone in condizione 
di ridotta autonomia negli sposta-
menti, al fine di consentire loro di 
accedere ai servizi socio-assisten-
ziali e sanitari (medico, terapie o 

cure mediche) e ad attività di studio, 
formazione lavoro e svago. L’obietti-
vo del servizio è quindi quello di ga-
rantire una più ampia opportunità di 
indipendenza e socializzazione dei 
cittadini, anziani, disabili o persone 
in condizioni di particolare fragilità, 

attraverso l’accompagnamento ne-
gli spostamenti e l’aiuto nell’accesso 
alle infrastrutture cittadine. Questo 
servizio viene erogato tutti i giorni 
dell’anno, con modalità diverse in 
base ai requisiti e alle necessità della 
persona che richiede il servizio.

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ DEL 

SERVIZIO SI TRADUCE IN

-	tempestiva risposta alla prenotazione
-	presenza di un Referente che definisce tutti gli aspetti del trasporto e pia-

nifica gli spostamenti
-	pianificazione di un trasporto flessibile e individualizzato
-	trasporto effettuato con personale preparato e affidabile in possesso 

dell’abilitazione alla guida di mezzi attrezzati
-	accompagnamento effettuato da qualificati assistenti domiciliari preparati 

per effettuare il servizio
-	possibilità di essere aiutati nella preparazione e nell’espletazione delle at-

tività e degli impegni programmati
-	utilizzo di veicoli nuovi e attrezzati che facilitano l’accesso al mezzo e ren-

dono confortevoli anche i viaggi più lunghi

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Provincia Autonoma 
di Trento

Dal 2013 SAD è accreditata dal Ser-
vizio Politiche Sociali della Provincia 
Autonoma di Trento per poter eser-
citare questo servizio in forma con-
venzionata. Il servizio, denominato 
“MuoverSi”, è rivolto a persone re-
sidenti in Provincia di Trento o stu-
denti residenti fuori provincia iscritti 
all’Università di Trento che hanno 
un’invalidità pari al 100% (codice 05, 
06, 07), cecità parziale o totale, o cer-
tificazione della Legge 104/1992.

Attraverso il Servizio Politiche Sociali 
della Provincia Autonoma di Trento – 
Sportello MuoverSi
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I RISULTATI RAGGIUNTI 2017

IN CONVENZIONE
CON ENTE 
PUBBLICO
87%

PRIVATO
13%TRASPORTI 

EFFETTUATI 
NEL 2017

65
IN CONVENZIONE

10
PRIVATO

75
TOTALE

VIAGGI 
ANDATA/
RITORNO

Singoli e famiglie SAD effettua il servizio di trasporto 
e accompagnamento anche in forma 
privata, attraverso la pianificazione 
di interventi altamente personaliz-
zati erogati da assistenti domicilia-
ri, qualificati e preparati per questo 
tipo di intervento.

Direttamente presso gli uffici SAD

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

UTENZA 2017

UOMINI
50%

DONNE
50% 3	

DONNE

3
UOMINI

6
TOTALE

53
ANNI

ETÀ MEDIA

Servizio di parrucchiera

Dal 1996, SAD eroga il servizio di 
parrucchiera presso tre R.S.A. ge-
stite dalla Cooperativa Sociale SPES 
(Villa Belfonte – Villazzano di Trento; 
Casa Famiglia – Trento; Villa Alpi-

na – Montagnaga di Pinè). Il servizio 
di parrucchiera consiste nel fornire, 
alle persone interessate, il servizio di 
igiene e cura dei capelli. Questa atti-
vità favorisce il benessere delle per-

sone che, sentendosi esteticamente 
ordinati, sono più propensi a piacer-
si, socializzare e a svolgere le attività 
quotidiane.

GLI OBIETTIVI 
PERSEGUITI

- garantire un adeguato decoro alle persone 
- sostenere la cura e l’attenzione di sè degli anziani 
- favorire la socializzazione e la voglia di stare con le altre persone

LE PARRUCCHIERE DI SAD 
CHE QUOTIDIANAMENTE 

OFFRONO QUESTA 
TIPOLOGIA DI SERVIZIO

3
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Soggiorni estivi

I soggiorni estivi sono periodi di 
vacanza “in gruppo”, organizza-
ti presso strutture accreditate in 
località marine, che offrono agli 
ospiti le necessarie comodità e as-
sistenze in strutture alberghiere 
prive di barriere architettoniche.
Questo servizio è organizzato dal 

Comune di Trento in forma con-
venzionata con i Comuni di Alde-
no, Cimone e Garniga Terme, e dal 
Comun General de Fascia, in colla-
borazione con la Cooperativa SAD. 
I soggiorni estivi sono rivolti ad 
anziani con particolari condizioni 
fisiche e psichiche, residenti nei 

Comuni sopra menzionati. Il servi-
zio desidera favorire il recupero e il 
mantenimento di un buono stato 
di salute fisico e mentale dei par-
tecipanti, attraverso la scoperta di 
ambienti nuovi e il potenziamento 
delle relazioni interpersonali.

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ DEL 

SERVIZIO SI TRADUCE IN

-	presenza di un numero adeguato di operatori
-	presenza di un infermiere 
-	assistenza 24 ore su 24
-	accompagnamento durante il trasporto presso la struttura residenziale
-	pianificazione di attività di animazione
-	organizzazione di attività motorie
- organizzazione di gite in località turistiche limitrofe

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Comune di Trento Attraverso il Servizio Attività Sociali del Comune o il Polo Sociale di Riferimento

Comun General de Fascia Attraverso il Servizio Sociale del Comune

ENTE 
AFFIDATARIO PERIODO LOCALITÀ PERSONALE 

SAD ACCOMPAGNATORI FRUITORI

Comune di Trento 21 maggio –
5 giugno 2017

Bibione 1 coordinatore
1 assistente 
sanitaria
7 operatori

20 70

Comun General 
de Fascia

26 maggio – 
9 giugno 2017

Milano 
Marittima

1 infermiera
1 operatrice

1 29

Iniziative in Val di Non

LE PRESTAZIONI 
EROGATE

-	attività di intrattenimento
-	momenti di socializzazione e di incontro
-	momenti di festa e condivisione delle esperienze
-	uscite e gemellaggi
-	pomeriggi di approfondimento su tematiche di interesse pubblico

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Comunità della Val di Non Accesso libero presso le varie sedi. Nel 2017 presso:
- Casa Tassullo
- Sala Comunale di Sfruz
- Sala Comunale di Banco di Sanzeno

ANIMAZIONE TERRITORIALE
L’animazione territoriale, progetto 
realizzato dalla Cooperativa SAD 
in alcuni Comuni della Val di Non, 
consiste nella promozione di di-
verse attività di animazione e in-
trattenimento volte a stimolare la 
socializzazione di persone oltre i 
75 anni e la riscoperta di interessi, 

passioni e abilità. Il progetto è pro-
mosso dalla Comunità della Val di 
Non, in collaborazione con i Comuni 
di Ville d’Anaunia, Sfruz, Dambel e 
Sanzeno e con le Parrocchie di Co-
redo, Sfruz, Smarano, Sanzeno e 
Tassullo; esso è realizzato da SAD 
con la significativa partecipazione 
di una forte rete di volontari della 

zona. L’obiettivo è quello di stimo-
lare il benessere psico-fisico degli 
anziani, contrastando situazioni di 
isolamento e di emarginazione, at-
traverso attività che valorizzino le 
principali “inclinazioni” di ogni par-
tecipante e propongano al tempo 
stesso stimoli nuovi.

I RISULTATI RAGGIUNTI 2017

PRESENZE 
COMPLESSIVE 
SULLE TRE SEDI

3.179

VOLONTARI 
FISSI PRESENTI 
IN MEDIA AD 
OGNI INCONTRO

3

UOMINI

29%

INCONTRI 
EFFETTUATI
5 incontri in settimana 
svolti nel pomeriggio 
(lunedì, martedì e venerdì 
a Tassullo, mercoledì 
Sfruz e giovedì a Banco) 

246

DONNE

71%
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4 PASSI IN COMPAGNIA
È un’iniziativa che propone “gruppi 
di cammino” in alcune località della 
Val di Non, volti a potenziare attivi-
tà motorie e momenti di socializ-
zazione tra le persone sopra i 65 
anni. Il progetto è nato su proposta 
della Comunità della Val di Non ed 

è gestito dalla Cooperativa SAD in 
collaborazione con le diverse isti-
tuzioni e organizzazioni del terri-
torio. L’obiettivo è quello di sen-
sibilizzare la popolazione anziana 
all’importanza dell’attività motoria, 
attraverso il suo incremento e la 
riscoperta di interessi e passioni. 

Accanto all’obiettivo di prevenire i 
rischi legati allo scarso movimento, 
questo progetto desidera, inoltre, 
evitare l’isolamento sociale, favo-
rendo opportunità di ritrovo attivo, 
occasioni di aggregazione e cono-
scenza del territorio.

I RISULTATI RAGGIUNTI 2017

PERSONE 
COINVOLTE

3 uscite di gruppo di tipo storico/
culturale sul territorio, a gruppi riuniti, 
il cui filo conduttore è stata la scoperta 
degli Eremi della Val di Non

26 persone che hanno partecipato a 
questo progetto in tutto il quinquennio di 
attivazione dello stesso

24 incontri per ogni gruppo –  da inizio 
giugno a fine agosto, 
2 volte in settimana

128

GRUPPI DI 
CAMMINO 
in diverse zone della Val 
di Non: Fondo, Cavareno, 
Denno, Cloz e Coredo

5

KM PERCORSI 
IN TOTALE

6359 

ANNI 
ETÀ MEDIA

69

USCITE 

130

LE PRESTAZIONI EROGATE -	formazione di gruppi di cammino con guida specializzata
-	passeggiate nelle zone più belle della Val di Non
-	visite culturali a chiese e castelli della zona
-	momenti di festa e condivisione delle esperienze

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Comunità della Val di Non Iscrizione presso il Centro Servizi di Ruffrè
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I servizi semiresidenziali

Il Centro Diurno di Mattarello è una 
struttura semiresidenziale che offre 
vari servizi socio-sanitari ai cittadini 
residenti in Provincia di Trento che 
vivono una condizione di difficoltà 
e/o solitudine. Questi servizi sono 
finalizzati al mantenimento e al re-
cupero delle risorse individuali degli 
ospiti e contribuiscono alla tenuta 
della rete familiare, che viene soste-
nuta nella gestione e nella cura dei 
propri cari. Accanto allo svolgimento 

di funzioni socio-sanitarie, il Centro 
Diurno mantiene e sviluppa legami 
con la comunità di riferimento, valo-
rizzando le risorse di volontariato lo-
cale e diventando luogo permeabile 
alla vita comunitaria. L’obiettivo del 
Centro è quello di aiutare le perso-
ne anziane o disabili a mantenere la 
propria autonomia e di conseguenza 
a vivere nella propria casa, grazie a 
una rete complessa di servizi e inter-
venti realizzati presso la struttura. 

Autonomia che si sviluppa grazie an-
che al mantenimento, e se possibile 
al miglioramento, delle capacità fun-
zionali, cognitive, affettive-relazioni 
dell’utente.
Il Centro Diurno “Sempreverde” si 
trova a Mattarello, in via Don Dario 
Trentini n. 6. E’ aperto dalle 8.30 alle 
17.30, dal lunedì al venerdì, in forma 
convenzionata o in forma privata.

LE PRESTAZIONI EROGATE -	trasporto individualizzato
-	doccia assistita
-	igiene e cura della persona
-	attività di stimolo cognitivo
-	lettura dei quotidiani
-	attività espressive (ballo, canto)
-	attività motorie (ginnastica dolce)
-	attività sensoriali e occupazionali (laboratori manuali, lavori a maglia, cucito, 

ricamo, bricolage)
-	attività ludiche e ricreative (giochi e feste)
-attività di carattere religioso (celebrazione della S. Messa e recita del S. Rosario)
-	momenti di relax, dialogo e condivisione
-	incontri con le realtà esterne, gite e uscite sul territorio

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ DEL 

SERVIZIO SI TRADUCE IN

- inserimento graduale e attento presso la struttura
- individuazione e l’attenzione alle attitudini, risorse e potenzialità di ciascun 

ospite
- condivisione e il confronto costante tra équipe di lavoro-condivisione e il coinvol-

gimento attivo dell’ospite nella definizione delle iniziative proposte
- confronti periodici con le figure di riferimento
- verifica del livello di soddisfazione degli ospiti, tramite anche questionari anonimi
- organizzazione di numerose iniziative in collaborazione con altre realtà pre-

senti sul territorio e con gli abitanti di Mattarello
- forte coinvolgimento dei volontari in tutte le attività del Centro
- incontro annuale con i familiari degli ospiti per conoscersi e condividere pro-

getti, iniziative e aspettative

Centro diurno “Sempreverde” di Mattarello

7 9B I L A N C I O  S O C I A L E  S A D  2 0 1 7B I L A N C I O  S O C I A L E  S A D  2 0 1 77 8



COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Azienda Provinciale per i
 Servizi Sanitari

Attraverso un “attivatore di tipo istituzionale” (medico di base, assistente 
sociale, medico ospedaliero in caso di persona ricoverata)

Singoli e famiglie Direttamente presso gli uffici SAD

UTENTI DIVISI PER FASCE DI ETÀ

ANNI
80-84

ANNI
90-94

ANNI
75-79

ANNI
85-89

14	
DONNE

8
UOMINI

LA MAGGIORANZA 
DEGLI OSPITI (36%) 
HA TRA GLI 80 E GLI 
84 ANNI

83
ANNI

ETÀ MEDIA

I RISULTATI RAGGIUNTI 2017

OSPITI 
che frequentano 
il Centro Diurno al 
31.12.2017

DI CUI22

UTENZA 
PRIVATA

2

FREQUENZA 
MEDIA DURANTE 
L’ANNO 2017

94%

UTENZA 
CONVENZIONATA

20

SITUAZIONE FAMILIARE

OSPITI VIVONO 
DA SOLI 

DI CUI11

OSPITI VIVONO 
ASSIEME AD 
ALMENO UN 
CONVIVENTE 
AUTOSUFFICIENTE 

11

CON FIGLI/
NIPOTI

7

CON 
L’ASSISTENTE 
FAMILIARE 

1

CON IL 
CONIUGE

3

COORDINATRICE

1

O.S.S. 

4

PERSONALE

O.S.S. 
RESPONSABILE
OPERATORI 

1

ASSISTENTI 
DOMICILIARI 
(con una anzianità di 
servizio media pari a 
150 mesi)

3

CONDIZIONE ABITATIVA

36% 33%
50%

74% 67%

50%

VIVE DA SOLO

VIVE IN CONVIVENZA

2015 2016 2017

8 1B I L A N C I O  S O C I A L E  S A D  2 0 1 7B I L A N C I O  S O C I A L E  S A D  2 0 1 78 0



Il Centro Servizi di Ruffrè è una strut-
tura semiresidenziale che offre vari 
servizi di natura socio-assistenziale 
in un clima di accoglienza e valoriz-
zazione di tutti i partecipanti.
Le iniziative proposte si rivolgono a 
persone adulte e anziani autosuf-
ficienti domiciliati in Val di Non, che 
possono accedere liberamente alla 

struttura. L’obiettivo è quello di pro-
porre un luogo di aggregazione, di 
socializzazione e di cura, attraverso 
l’attenzione particolare al contesto 
in cui opera e l’ascolto dei bisogni 
espressi dai partecipanti. L’équipe di 
lavoro è costantemente orientata al 
potenziamento della rete di relazioni: 
la collaborazione con le altre realtà 

presenti sul territorio e la valorizza-
zione delle risorse del volontariato 
locale sono, infatti, azioni fondamen-
tali per promuovere condizioni di be-
nessere fisico, psichico e relazionale.
Il Centro Servizi “La Quercia” si tro-
va a Ruffrè/Mendola, presso il Maso 
Poar, ed è aperto dal lunedì al vener-
dì, dalle 11 alle 17.30.

LE PRESTAZIONI EROGATE

erogati direttamente -	Animazione pomeridiana, trasporto individualizzato, Servizio pasto (confe-
zionati all’APSP di Taio), Bagno assistito, Laboratori manuali e cognitivi

erogati tramite 
professionisti esterni

-	Corsi di ginnastica, Servizio di parrucchiera, Servizio di estetista, Bus navetta 
(lunedì e mercoledì)

erogati da collaboratori -	Laboratori manuali, Corsi vari, Balli di gruppo

Centro servizi “La Quercia” di Ruffrè

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ DEL 

SERVIZIO SI TRADUCE IN

- partecipazione attiva degli ospiti alla pianificazione e alla realizzazione 
delle iniziative proposte

- flessibilità nella gestione delle attività programmate in base ai bisogni 
dei partecipanti

- programmazione mensile delle iniziative e la loro affissione per informare 
la comunità

- potenziamento delle iniziative intergenerazionali (bambini-anziani) at-
traverso momenti di confronto, eventi, feste

- organizzazione di numerose iniziative in collaborazione con le realtà pre-
senti sul territorio

- attenzione alle richieste e alle proposte della comunità
- stretta collaborazione con le istituzioni del territorio per affrontare i bi-

sogni emergenti
- apertura della struttura a iniziative di utilità sociale
- verifica del livello di soddisfazione degli ospiti

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Comunità della Val di Non Attraverso il Servizio Socio-Assistenziale della Comunità di Valle (per il 
servizio di trasporto individualizzato, pasto e bagno assistito)
Direttamente presso il Centro (per le attività ad accesso libero e previa 
iscrizione)
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I RISULTATI RAGGIUNTI 2017

PRESENZE
al 31.12.2017

6.150

PASTI CONSUMATI 
AL CENTRO 
(nel 2017 ne hanno 
usufruito 17 persone)

1.355

1300 TRASPORTI 
(300 individualizzati e 
1.000 con il bus navetta)

1.300

OSPITI 
MEDIAMENTE 
OGNI GIORNO

23

192 ospiti hanno usufruito del servizio 
parrucchiera 

105 ospiti hanno richiesto il servizio 
estetista

PRESENZE
al 31.12.2017

6.150

UOMINI

2.547

ETÀ MEDIA

80

DONNE

3.603

60%  delle persone frequenta il Centro 
da più di sei anni 

PRESENZE AL 31.12.17

PRESENZE
al 31.12.2017

SITUAZIONE FAMILIARE

6.150

VIVE CON IL 
CONIUGE O CON 
ALTRI FAMILIARI

30%

VIVE IN 
STRUTTURA

10%

DELLE PERSONE 
CHE FREQUENTA 
IL CENTRO VIVE 
DA SOLA

60%

I servizi residenziali

Le case di Sad

Per rispondere in maniera comple-
ta ai nuovi bisogni e cambiamenti 
che stanno attraversando la realtà 
dei servizi alla persona, SAD negli 
ultimi anni ha ulteriormente am-
pliato la propria offerta di servizi: 
la Cooperativa ha deciso, infatti, di 
percorrere una strada totalmente 

innovativa, proponendo un model-
lo di “welfare generativo”, dove la 
relazione tra persone assuma un 
ruolo centrale. SAD ha progettato 
e sta progettando contesti abitativi 
dove le parti fragili della società si 
incontrino e si uniscano, attivan-
do così nuove forme di solidarietà 

e sinergia reciproca. Questo tipo 
di servizio riconsidera la figura 
dell’anziano non solo come fruito-
re di un servizio ma come individuo 
ancora capace di poter vivere in 
autonomia, seppur non da solo, la 
propria vita.

Un nuovo tipo di servizio rivolto ai soggetti della quarta e quinta età che mira a soddisfare 
la richiesta sempre più diffusa di alleviare le condizioni di solitudine, abitativa e relazionale, 
in cui gli anziani spesso vivono e di sostenere i familiari nella cura degli stessi.
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Casa alla Vela è un innovativo pro-
getto di cohousing o “abitare colla-
borativo” intergenerazionale, in cui 
anziani e studenti vivono sotto lo 
stesso tetto in camere separate, e 
condividono non solo gli spazi della 
Casa, ma soprattutto un’arricchen-
te esperienza di vita. Nata nel 2014, 
rappresenta un progetto pensato 
proprio per dare risposta al proble-
ma della solitudine e della sicurezza 
degli anziani, grazie a un contesto 
abitativo controllato che presta par-
ticolare attenzione sia all’aspetto re-
lazionale sia ai costi. 
L’offerta abitativa contempla sia 
spazi privati personalizzabili da ogni 
inquilino, sia spazi condivisi per le 
attività comuni, funzionali alla so-
cializzazione, alla conoscenza inter-
personale e al supporto reciproco. 
Presso Casa alla Vela gli anziani tra-
scorrono gran parte della giornata 

insieme, possono uscire liberamen-
te, decidono il menù che l’assistente 
familiare cucina per tutti e possono 
partecipare a una serie di iniziative 
pensate appositamente per loro. Le 
studentesse che abitano la struttura 
vengono appositamente selezionate 
e offrono parte del loro tempo per 
condividere momenti di relazione 
con le signore.
Casa alla Vela si presenta come una 
struttura priva di barriere architetto-
niche e dotata di ogni comfort al fine 
di trasmettere all’ospite un senso di 
accoglienza e di “casa”. Al piano ter-
ra vi sono gli spazi condivisi del sog-
giorno e della cucina, necessari per 
favorire prima di tutto la relazione 
fra le persone, considerata il moto-
re principale del progetto. Gli ospiti 
sono poi aiutati nella gestione del-
la quotidianità (supporto nell’igiene 
personale, lavaggio e stiratura degli 

indumenti, pulizia degli ambienti co-
muni) dalle assistenti familiari che 
presenziano 24 ore su 24. Attual-
mente, il piano terra e il primo pia-
no possono ospitare fino a cinque 
anziane autonome o parzialmente 
autonome, mentre il secondo piano 
può ospitare quattro studentesse e 
altre due persone anziane. 
Questo progetto, per le sue caratte-
ristiche, ha realizzato fin da subito 
un passo in avanti verso l’innova-
zione e il cambiamento nei servizi 
alla persona, suscitando molto in-
teresse anche a livello nazionale. A 
titolo esemplificativo, a febbraio del 
2015, è stato inserito in una pubbli-
cazione dell’UNECE – Commissione 
Economica per l’Europa delle Nazioni 
Unite – tra le undici migliori buone 
pratiche a livello europeo nel settore 
delle politiche sociali per la cura degli 
anziani.

Casa Alla Vela

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Singoli e famiglie Direttamente presso gli uffici SAD 

GLI OSPITI AL 31.12.2017

PRESENZE
al 31.12.2017

11

STUDENTESSE, 
TRA I 21 E I 26 
ANNI

3

ASSISTENTI 
FAMILIARI

2

ANZIANE, 
DI CUI 3 
ULTRANOVANTENNI

6

90anni: età media 
signore anziane

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ 

DEL SERVIZIO

-	la presenza di un coordinatore a cui fare riferimento
-	la presenza 24 ore su 24 di un’assistente familiare
-	l’utilizzo di dispositivi elettronici per il monitoraggio e il rapido intervento in 

caso di bisogno
-	la tutela della privacy degli ospiti
- la promozione della salute e del benessere psicofisico degli ospiti
-	la promozione della partecipazione degli ospiti nelle attività quotidiane di 

animazione 
-	il rispetto dell’attitudine di ciascuno ospite nella progettazione delle attivi-

tà ricreative
-	la condivisione di tempo, storie e talenti che permettono all’anziano di es-

sere risorsa attiva e primaria per il gruppo
-	il coinvolgimento attivo dei familiari, anche attraverso momenti di incontro, 

confronto e sostegno reciproco
-	la presenza di una rete di volontari forte e solida
-	l’apertura alla comunità circostante, mediante l’organizzazione di vari 

eventi ed iniziative
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Casa Tassullo è una struttura po-
lifunzionale che offre un servizio 
innovativo rivolto alla popolazione 
anziana. Il progetto nasce dalla col-
laborazione con il Comune di Ville 
d’Anaunia e la Comunità della Val 
di Non e si articola in due tipologie 
di servizio:

-	l’animazione territoriale, tre giorni 
in settimana, dove gli utenti che lo 
richiedono possono usufruire del 
servizio di trasporto previsto per 
i fuori sede, pranzare e trascor-
rere un pomeriggio in compagnia, 
partecipando alle attività di ani-
mazione. Queste iniziative sono 
gestite da SAD in convenzione con 
la Comunità della Val di Non e si 
rivolgono ad adulti ed anziani do-

miciliati in questo territorio. L’o-
biettivo è quello di proporsi come 
un luogo dinamico di relazione 
che presta particolare attenzione 
al contesto e ai bisogni espressi 
dai partecipanti; relazione che si 
sviluppa grazie anche alla colla-
borazione con le altre realtà ter-
ritoriali e alla valorizzazione delle 
risorse volontarie ritenute fonda-
mentali per promuovere condizio-
ni di benessere fisico e psichico.

-	la seconda tipologia di servizio si 
basa sull’ospitalità in struttura 
secondo la formula di cohousing. 
Questa parte è stata attivata nel 
mese di novembre del 2016 ed è 
destinata a persone anziane e 
adulte in situazione di svantag-

gio ma con un sufficiente livello di 
autosufficienza, che desiderano 
contrastare la solitudine grazie 
alla convivenza con altre perso-
ne. La parte residenziale, situata 
al primo piano, può accogliere fino 
a cinque ospiti, che sono suppor-
tati nella gestione della quoti-
dianità 24 ore su 24 (ad esempio 
nella preparazione dei pasti, aiuto 
nell’igiene personale, lavaggio e 
stiratura degli indumenti, pulizia 
degli ambienti comuni) da assi-
stenti familiari qualificate, e pos-
sono contare sulla presenza di un 
coordinatore e personale di SAD 
per le attività di animazione.

Casa Tassullo

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Comunità della Val di Non
 (per le iniziative di animazione territoriale)

Attraverso il Servizio Socio-Assistenziale 
della Comunità di Valle
Direttamente presso la struttura

Singoli e famiglie (per la struttura residenziale) Direttamente presso gli uffici SAD (Responsabile del 
progetto Maurizio Suighi)

GLI OSPITI AL 31.12.2017

PRESENZE
al 31.12.2017

8

ADULTI

3

ASSISTENTI 
FAMILIARI

2

PERSONE 
ANZIANE

3

68anni: età media 2donne

4uomini

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ 

DEL SERVIZIO

-	la presenza di un coordinatore a cui fare riferimento all’interno della 
struttura

-	la tutela della privacy degli ospiti
- la promozione della salute e del benessere psicofisico degli ospiti
-	la promozione della partecipazione degli ospiti alle attività quotidiane di 

animazione, rispettando le attitudini di ognuno
-	l’apertura alla comunità circostante
-	la valorizzazione delle risorse volontarie 
-	la condivisione di attività fra gli anziani ospitati nella parte residenziale e i 

partecipanti alle attività di animazione territoriale
-	per la parte residenziale, in particolare, la presenza 24 ore su 24 di un’assi-

stente familiare
-	l’utilizzo di dispositivi elettronici per il monitoraggio e il rapido intervento in 

caso di bisogno
-	il coinvolgimento attivo dei familiari, anche attraverso momenti di incontro, 

confronto e sostegno reciproco
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Casa Cles, inaugurata a dicembre 
2017, è la terza iniziativa di cohou-
sing della Cooperativa SAD. Proprio 
le esperienze della Vela e di Tas-
sullo si è constata la necessità di 
rispondere sempre più ai nuovi bi-
sogni delle generazioni di anziani 
parzialmente autonomi, che ma-
nifestano disagio a stare a casa da 
soli e che nel contempo non hanno 
bisogno di (o non riescono a soste-
nere) assistenza diurna e notturna 
privata. Il tutto nel contesto di un 
sistema caratterizzato da risorse 
pubbliche calanti e da bisogni che 
crescono nei numeri e cambiano 

nella sostanza. Casa Cles rappre-
senta una soluzione abitativa nuo-
va, gestita dal privato sociale, che 
non solo consente agli anziani di 
dividere le spese di abitazione e 
assistenza, ma soprattutto di far 
fronte alla solitudine. L’organizza-
zione prevede infatti anche l’offer-
ta di attività ricreative e il frequen-
te contatto con le associazioni e i 
gruppi organizzati del territorio.
È proprio la posizione centrale 
della Casa che rende la stessa il 
luogo ideale per promuovere una 
comunità dialogante con il territo-
rio; Casa Cles sorge infatti sulla via 

principale del paese, poco dopo la 
Chiesa parrocchiale e subito prima 
dell’Oratorio. Gli ospiti hanno quin-
di la possibilità di sperimentare 
una vita comunitaria ricca e soddi-
sfacente.
La struttura di cohousing offre la 
possibilità di sperimentare questa 
forma di abitare collaborativo a 7 
persone anziane, tutte con came-
ra di 13-15 metri quadrati e bagno 
privati, cucina e spazi di relax e di 
assistenza condivisi.

Casa Cles

Inaugurazione Casa Cles - 16.03.18

GLI OSPITI AL 31.12.2017

PRESENZE
al 31.12.2017

8

ASSISTENTI 
FAMILIARI

2

PERSONE
ANZIANE

6

82anni: età media 2donne

4uomini

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ 

DEL SERVIZIO

- la presenza di un coordinatore a cui fare riferimento
- la presenza 24 ore su 24 di un’assistente familiare
- la possibilità di sperimentare una vita di comunità ricca e soddisfacente 

grazie alla posizione centrale della Casa
- l’utilizzo di dispositivi elettronici per il monitoraggio e il rapido intervento 

in caso di bisogno
- la tutela della privacy degli ospiti 
- la promozione della salute e del benessere psicofisico degli ospiti
- la promozione della partecipazione degli ospiti nelle attività quotidiane di 

animazione
- il rispetto dell’attitudine di ciascuno ospite nella progettazione delle atti-

vità ricreative
- il coinvolgimento attivo dei familiari, anche attraverso momenti di incontro, 

confronto e sostegno reciproco
- la presenza di una rete di volontari forte e solida
- l’apertura alla comunità circostante, mediante l’organizzazione di vari eventi 

ed iniziative
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Gli alloggi protetti sono apparta-
menti ad alta protezione, dedicati a 
persone inviate dal Servizio Sociale 
della Comunità della Val di Non che 
necessitano, per un periodo, di un 
aiuto e di un appoggio esterno. Gli 
alloggi sono ubicati presso la strut-
tura che ospita il Centro Servizi “La 
Quercia” a Ruffrè.

Gli appartamenti destinati a questo 
servizio sono ubicati al primo piano 
della struttura e possono accogliere 
fino a 14 persone autosufficienti o 
nuclei familiari in condizioni di fra-
gilità, con difficoltà a vivere in auto-
nomia presso il proprio domicilio. Gli 
inquilini presenti presso questi al-
loggi possono usufruire di tutti i ser-

vizi offerti dal Centro, in particolare 
quelli finalizzati al soddisfacimento 
dei bisogni primari e assistenziali e 
al recupero delle capacità relazionali. 
L’obiettivo è quindi quello di preveni-
re situazioni di emarginazione e di-
sagio sociale, in un contesto sicuro e 
arricchito da servizi e proposte.

Alloggi protetti

COMMITTENTE MODALITÀ DI ACCESSO

Comunità della Val di Non Attraverso il Servizio Socio-Assistenziale 
della Comunità di Valle 

I RISULTATI RAGGIUNTI 2017

PERSONE 
PRESENTI 
PRESSO IL 
SERVIZIO AL 
31.12.2017

8 

DONNE

4

ETÀ MEDIA

78

PERSONE 
HANNO 
USUFRUITO 
DEL SERVIZIO 
NEL 2017

9

UOMINI

4

50% degli ospiti usufruisce del servizio 
da più di 5 anni

IL NOSTRO IMPEGNO 
PER LA QUALITÀ 

DEL SERVIZIO

-	La partecipazione attiva degli ospiti alla realizzazione delle attività quotidiane
-	La flessibilità nella gestione delle attività programmate in base ai bisogni
-	Il coinvolgimento nelle iniziative proposte presso il Centro
-	L’organizzazione di iniziative in collaborazione con le realtà presenti sul territorio
-	La stretta collaborazione con le istituzioni per affrontare i bisogni emergenti
-	I confronti periodici con gli assistenti sociali di riferimento
-	I confronti periodici con gli ospiti e/o i familiari
-	La verifica del livello di soddisfazione degli ospiti
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I PROGETTI 
DEL 2017 

E I CANTIERI 
ANCORA APERTI



Le donne che fanno la storia

La Cooperativa lo scorso anno ha ade-
rito a un bando provinciale nell’ambi-
to delle pari opportunità tra donna e 
uomo, che ha portato alla realizzazio-
ne del progetto “Le donne che fanno 
la storia”.
Il progetto ha rappresentato un’oc-
casione per riflettere su come la con-
dizione della donna e dell’uomo sia 
mutata nel tempo: lo scopo è stato 
quello di offrire alla comunità la no-
stra testimonianza sulle pari oppor-

tunità, partendo dal significato che 
il concetto aveva “ieri” per arrivare a 
quello di “oggi” e di “domani”, coglien-
done i cambiamenti, le sfumature e le 
evoluzioni negli anni. 
Abbiamo cercato di dare voce alle 
protagoniste della vita di tutti i giorni, 
dando valore ed approfondendo il loro 
racconto. Per questo motivo abbiamo 
chiesto alle ospiti della nostra “Casa 
alla Vela”, signore anziane e studen-
tesse, la disponibilità a raccontare e 

raccontarsi. Il tentativo di compiere 
questo “viaggio nel tempo” è stato fa-
cilitato dalla stessa struttura di Casa 
alla Vela, che si caratterizza per il suo 
abitare collaborativo intergenerazio-
nale, in cui anziane e studentesse 
condividono il proprio spazio di vita.
Partendo in primis dalla loro storia di 
vita, le intervistate si sono interrogate 
sull’evoluzione della condizione fem-
minile, facendo emergere tematiche e 
spunti interessanti.

Cosa significava “ieri” essere lavoratrice, studentessa, madre, donna? 
E cosa significa esserlo oggi? Cosa è mancato nel passato, cosa manca nel presente, e quali 
sono ancora i passi da fare nel prossimo futuro?

Da questo progetto è nata una piccola pubblicazione, che è possibile scaricare nella sezione Pubblicazioni del nostro sito.

Villa O’Santissima

Determinata a sviluppare un nuovo 
modello di welfare generativo, nel 
2015 SAD ha acquistato dall’Arci-
diocesi di Trento il complesso im-
mobiliare di Villa O’ Santissima, 
costituito da una grande villa seco-
lare e altri edifici, inseriti in un im-
ponente parco, sulla collina a sud di 
Trento. 
Questo progetto rappresenta un 
cambiamento innovativo della pro-
spettiva di intervento sul territorio, 
essendo focalizzato non più solo 
sull’erogazione di servizi in rispo-
sta ai bisogni della popolazione, 
ma innanzitutto sulla promozione 

attiva e innovativa del benessere e 
della salute della collettività.
Con la riqualificazione di questo 
compendio immobiliare, SAD desi-
dera creare un luogo di aggrega-
zione, scambio, apprendimento e 
soprattutto sostegno reciproco ed 
intergenerazionale, attraverso lo 
sviluppo di servizi socio-assisten-
ziali a favore della comunità terri-
toriale limitrofa e, più in generale, 
trentina. 
Il progetto prevede quindi la re-
alizzazione di diverse strutture, 
all’interno delle quali si stanno 
definendo servizi di tipologie mol-

te diversificate. In particolare, SAD 
sta progettando la realizzazione di 
alloggi a edilizia residenziale e se-
mi-residenziale, indirizzata a an-
ziani e giovani, di studi medici e di 
luoghi di ritrovo e aggregazione a 
sostegno della salute e del bisogno 
relazionale insito in ogni individuo.
Destinatari di questo progetto 
sono dunque individui appartenen-
ti a generazioni differenti. Questo 
perché SAD crede fortemente che 
la solidarietà intergenerazionale 
rappresenti uno strumento di crea-
zione, supporto e sviluppo del con-
cetto di coesione comunitaria.
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